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Stru%ura del documento. 

Il presente documento è composto da una Parte Generale e una Parte Speciale. 

La Parte Generale ha ad ogge:o la descrizione della disciplina contenuta nel D. Lgs. 231/2001, l’indicazione, 
nelle par1 rilevan1 ai fini del Decreto, della norma1va specificamente applicabile alla Fondazione, la 
descrizione dei rea1 rilevan1 per la Fondazione, l’indicazione dei des1natari del Modello, i principi di 
funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, la definizione di un sistema sanzionatorio dedicato al presidio 
delle violazioni del Modello, l’indicazione degli obblighi di comunicazione del Modello e di formazione del 
personale. 

La Parte Speciale ha ad ogge:o l’indicazione delle a[vità “sensibili”, cioè delle a[vità che sono state 
considerate a rischio di reato, in esito alle analisi dei rischi condo:e, ai sensi del Decreto, i principi generali di 
comportamento, gli elemen1 di prevenzione a presidio delle sudde:e a[vità e le misure di controllo 
essenziali deputate alla prevenzione o alla mi1gazione degli illeci1. 

Linee guida. 

In data 7 marzo 2002, poi aggiornate successivamente, Confindustria ha approvato il testo defini1vo delle 
proprie “Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, ges1one e controllo ex D. Lgs. 
231/2001” Ai sensi dell’art. 6 del Decreto n. 231/2001 i modelli possano essere ado:a1 sulla base di codici di 
comportamento reda[ da associazioni rappresenta1ve di categoria, comunica1 al Ministero della Gius1zia.  

Le Linee Guida ora so:olineano l'importanza della formazione del sistema di deleghe aziendali secondo i 
parametri di legge e giurisprudenziali consolida1, e nella sezione rela1va ai "Passi opera1vi per la 
realizzazione di un sistema di ges1one del rischio", si specifica come l'a:ribuzione delle deleghe e dei poteri 
di firma rela1vi alla ges1one delle risorse finanziarie, assieme all'assunzione e a:uazione delle decisioni 
dell'ente in relazione ad a[vità a rischio reato debba avvenire nel modo seguente: 

• la delega deve essere formalizzata in conformità alle disposizioni di legge applicabili; 

• devono essere indica1 con chiarezza i sogge[ delega1, le competenze richieste ai des1natari della 
delega e i poteri rispe[vamente assegna1; 

• devono essere previste limitazioni delle deleghe e dei poteri di spesa conferi1; 

• devono essere contemplate soluzioni dire:e a consen1re un controllo sull'esercizio dei poteri delega1; 

• deve essere prevista l'applicazione di sanzioni in caso di violazioni dei poteri delega1; 

• la delega deve essere formata rispe:ando il principio di segregazione delle funzioni e dei ruoli; 

• deve essere coerente con i regolamen1 aziendali e con le altre disposizioni interne applica1 dalla 
società. 

Viene, altresì, chiarita la necessità di "prevedere un sistema coerente e integrato che comprenda tu:e le 
deleghe o procure (comprese quelle in materia an1nfortunis1ca ed in quella ambientale), periodicamente 
aggiornate alla luce sia delle modifiche norma1ve, che delle eventuali variazioni nel sistema organizza1vo 
aziendale", nonché garan1re la documentabilità di tale sistema, al fine di rendere agevole una sua eventuale 
ricostruzione a posteriori. 

Con ancora un riferimento al tema della delega, questa volta in materia ambientale, le nuove Linee Guida 
affermano come occorra "considerare che, a differenza della delega di funzioni disciplinata nel Testo Unico in 
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materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro, quella "ambientale" non è codificata. Pertanto, è necessario fare 
riferimento alle pronunce giurisprudenziali, anche di legi[mità (v. Cass, sez. III pen., 12 o:obre 2009, n. 
39729), che hanno chiarito la specificità delle delega cd. ambientale rispe:o a quella in materia 
an1nfortunis1ca, prevedendo la necessità che il contenuto della delega sia chiaro e inequivoco e si riferisca 
espressamente alle misure di rispe:o della norma1va ambientale". 

Vengono quindi richiama1 i principi giurisprudenziali più recen1 in tema di validità ed efficacia delle deleghe 
in ambito ambientale: 

• specificità e inequivoca indicazione dei poteri delega1; 

• dimensioni dell'azienda (in una organizzazione complessa è impensabile non farvi ricorso); 

• capacità tecnica e idoneità del sogge:o delegato; 

• autonomia (ges1onale e finanziaria) ed effe[vi poteri del delegato; 

• acce:azione espressa della delega. 

Il mancato rispe:o di pun1 specifici delle Linee Guida di Confindustria non inficia la validità del Modello. 

Il singolo Modello, infa[, dovendo essere reda:o con riferimento alla realtà concreta dell’ente, ben può 
discostarsi dalle Linee Guida che, per loro natura, hanno cara:ere generale. 

È opportuno evidenziare che nel se:ore dell’assistenza alla persona i principi generali di queste linee guida 
sono sta1 ribadi1 dalle linee guida dell’AIOP - Associazione italiana ospedalità privata 

(Se:embre 2004) e dalle linee guida dell’Aris - Associazione Religiosa Is1tu1 Socio-Sanitari (2005), che 
prevedono: 

• individuare le a[vità nel cui ambito possono essere commessi i rea1, operando le opportune 
dis1nzioni tra rea1 “peculiari” della ges1one ospedaliera pubblica e privata e rea1 “comuni” a 
qualunque ges1one aziendale e societaria; 

• realizzare una mappatura aziendale, raffigurante il sistema organizza1vo ges1onale, per la rilevazione 
delle aree a rischio di rea1 “peculiari”. In relazione agli specifici se:ori di a[vità individua1, stabilire 
procedure e sistemi di controllo a[ ad impedire la commissione di rea1; 

• per quanto concerne i rea1 “comuni”, affermare nei modelli organizza1vi una scelta di legalità generale 
alla quale si vuole ispirata la poli1ca dell'azienda e ricordare l'obbligo di probità e corre:ezza per tu[ 
coloro che prestano a qualunque 1tolo la loro opera in un’is1tuzione sanitaria privata; 

• evidenziare tu:e le a[vità che prevedano un conta:o dire:o con la pubblica amministrazione, in 
par1colare laddove questa sia deputata all'esercizio di poteri di vigilanza e controllo. Da una parte, il 
personale dovrà curare autonomamente l'aggiornamento circa la norma1va vigente, dall'altra l'azienda 
controllerà la costante formazione del personale nel senso delineato; 
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1. Il Decreto Legisla:vo 8 giugno 2001, n. 231 e la norma:va di 
riferimento 

1.1. Cara.eris2che e natura della responsabilità degli en2 
Il Decreto Legisla1vo 8 giugno 2001, n. 231, nel recepire la norma1va internazionale in merito alla lo:a alla 
corruzione, introduce e disciplina la responsabilità amministra1va derivante da reato degli en1 colle[vi, che 
fino al 2001 potevano unicamente essere chiama1 a corrispondere, in via solidale, multe, ammende e 
sanzioni amministra1ve infli:e ai propri rappresentan1 legali, amministratori o dipenden1. 

La natura di questa nuova forma di responsabilità degli en1 è di genere “misto” e la sua peculiarità risiede nel 
fa:o che la stessa coniuga aspe[ del sistema sanzionatorio penale e di quello amministra1vo. 

In base al Decreto, infa[ l’ente è punito con una sanzione di natura amministra1va, in quanto risponde di un 
illecito amministra1vo, ma il sistema sanzionatorio è fondato sul processo penale: l’Autorità competente a 
contestare l’illecito è il Pubblico Ministero, ed è il giudice penale che irroga la sanzione. 

La responsabilità amministra1va dell’ente è dis1nta ed autonoma rispe:o a quella della persona fisica che 
comme:e il reato e sussiste anche qualora non sia stato iden1ficato l’autore del reato, o quando il reato si sia 
es1nto per una causa diversa dall’amnis1a. In ogni caso, la responsabilità dell’ente va sempre ad aggiungersi, 
e mai a sos1tuirsi, a quella della persona fisica autrice del reato. Il campo di applicazione del Decreto è molto 
ampio e riguarda tu[ gli en1 forni1 di personalità giuridica, le società, le associazioni anche prive di 
personalità giuridica, gli en1 pubblici economici, gli en1 priva1 concessionari di un pubblico servizio. La 
norma1va non è invece applicabile allo Stato, agli en1 pubblici territoriali, agli en1 pubblici non economici, e 
agli en1 che svolgono funzioni di rilievo cos1tuzionale (quali, ad es., i par11 poli1ci e i sindaca1). 
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1.2 Fa@specie di reato individuate dal Decreto e dalle successive modificazioni. 
L’Ente può essere chiamato a rispondere soltanto per i rea1 – c.d. rea1 presupposto – indica1 dal Decreto o 
comunque da una legge entrata in vigore prima della commissione del fa:o cos1tuente reato. 

Alla data di approvazione del presente documento, i rea1 presupposto appartengono alle categorie indicate 
di seguito: 

• rea1 commessi nei rappor1 con la Pubblica Amministrazione (ar:. 24 e 25);  

• deli[ informa1ci e tra:amento illecito di da1 (art. 24-bis);  

• deli[ di criminalità organizzata (art. 24-ter); 

• falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumen1 o segni di riconoscimento 
(art. 25-bis); 

• deli[ contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1); 

• rea1 societari (art. 25-ter); 

• deli[ con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democra1co (art. 25-quater); 

• pra1che di mu1lazione degli organi genitali femminili (art.25-quater.1); 

• deli[ contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 

• abusi di mercato (art. 25-sexies); 

• omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-sep1es); 

• rice:azione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o u1lità di provenienza illecita nonché autoriciclaggio 
(art. 25-oc1es); 

• deli[ in materia di violazione del diri:o d’autore (art. 25-novies); 

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 25-
decies); 

• rea1 ambientali (art. 25-undecies); 

• impiego di ci:adini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies); 

• rea1 transnazionali (art. 10, Legge 16 Marzo 2006, n.146). 

L’enumerazione dei rea1 è stata ampliata successivamente a quella originaria contenuta nel Decreto. Sono, 
infa[, intervenute le seguen1 estensioni: Decreto Legge 25 se:embre 2001, n. 350, che ha introdo:o l’art. 
25-bis «Falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo», in seguito ampliato e modificato in 
«Rea1 di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumen1 o segni di 
riconoscimento» dalla Legge 23 luglio 2009, n. 99; Decreto Legisla1vo 11 aprile 2002, n. 61, che ha introdo:o 
l’art. 25-ter «Rea1 Societari»; Legge 14 gennaio 2003, n. 7, che ha introdo:o l’art. 25-quater «Deli[ con 
finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democra1co»; Legge 11 agosto 2003, n. 228, che ha introdo:o 
l’art. 25-quinquies «Deli[ contro la personalità individuale»; Legge 18 aprile 2005, n. 62, che ha introdo:o 
l’art. 25-sexies «Abusi di mercato»; Legge 9 gennaio 2006, n. 7, che ha introdo:o l’art. 25-quater.1 «Pra1che 
di mu1lazione degli organi genitali femminili»; Legge 16 marzo 2006, n. 146, che prevede la responsabilità 
degli en1 per i rea1 transnazionali; Legge 3 agosto 2007, n. 123, che ha introdo:o l’art. 25-sep1es «Omicidio 
colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme an1nfortunis1che e sulla 
tutela dell’igiene e della salute sul lavoro», in seguito modificato in «Omicidio colposo o lesioni gravi o 
gravissime, commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro» dal Decreto 
Legisla1vo 9 aprile 2008, n. 81; Decreto Legisla1vo 21 novembre 2007, n. 231, che ha introdo:o l’art. 25-
oc1es «Rice:azione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o u1lità di provenienza illecita»; Legge 18 marzo 
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2008, n. 48, che ha introdo:o l’art. 24-bis «Deli[ informa1ci e tra:amento illecito di da1»; Legge 15 luglio 
2009, n. 94 che ha introdo:o l’art. 24-ter «Deli[ di criminalità organizzata»; Legge 23 luglio 2009, n. 99 – già 
citata – che ha introdo:o l’art. 25-bis.1 «Deli[ contro l’industria e il commercio» e l’art. 25-novies «Deli[ in 
materia di violazione del diri:o d’autore»; Legge 3 agosto 2009, n. 116 che ha introdo:o l’art. 25-novies (in 
seguito rinumerato art. 25-decies dal Decreto Legisla1vo 7 Luglio 2011, n. 121) «Induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità Giudiziaria»; D. Lgs. 121/2011 – già citato – che ha 
introdo:o l’art. 25undecies «Rea1 ambientali»; D. Lgs. 16 luglio 2012, n. 109, che ha introdo:o l’art. 25-
undecies «impiego di ci:adini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare».  

Ulteriore criterio ogge[vo è rappresentato dal fa:o che il reato deve essere commesso nell’interesse o a 
vantaggio dell’ente; è sufficiente la sussistenza di almeno una delle due condizioni, alterna1ve tra loro: 
l’interesse sussiste quando l’autore del reato ha agito con l’intento di favorire l’ente, indipendentemente dalla 
circostanza che poi tale obie[vo sia stato realmente conseguito. 

Il vantaggio sussiste quando l’ente ha tra:o – o avrebbe potuto trarre – dal reato un risultato posi1vo, 
economico o di altra natura.  

La responsabilità dell’ente sussiste non soltanto quando esso ha tra:o un vantaggio patrimoniale immediato 
dalla commissione del reato, ma anche nell’ipotesi in cui, pur nell’assenza di tale risultato, il fa:o trovi 
mo1vazione nell’interesse dell’ente. 

Il miglioramento della propria posizione sul mercato o l’occultamento di una situazione di crisi finanziaria 
sono casi che coinvolgono gli interessi dell’ente senza apportargli però un immediato vantaggio economico. 

Quanto ai criteri sogge[vi di imputazione del reato all’ente, ques1 a:engono agli strumen1 preven1vi di cui 
lo stesso si è dotato al fine di prevenire la commissione di uno dei rea1 previs1 dal Decreto nell’esercizio 
dell’a[vità di impresa. 

Il Decreto, infa[, prevede l’esclusione dell’ente dalla responsabilità solo se lo stesso dimostra:  

a) che l’organo dirigente ha ado:ato ed efficacemente a:uato, prima della commissione del fa:o, modelli 
di organizzazione, ges1one e controllo idonei a prevenire rea1 della specie di quello verificatosi; 

b) che il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento 
è stato affidato ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di inizia1va e di controllo; 

c) che non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte del prede:o organismo. Le condizioni 
appena elencate devono concorrere congiuntamente affinché la responsabilità dell’ente possa essere 
esclusa. 

Nonostante il modello funga da causa di non punibilità sia che il reato presupposto sia stato commesso da un 
sogge:o in posizione apicale, sia che sia stato commesso da un sogge:o in posizione subordinata, il 
meccanismo previsto dal Decreto in tema di onere della prova è molto più severo per l’ente nel caso in cui il 
reato sia stato commesso da un sogge:o in posizione apicale. In quest’ul1mo caso, infa[, l’ente deve 
dimostrare che le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il modello; il Decreto 
richiede quindi una prova di estraneità più forte, in quanto l’ente deve anche provare una condo:a 
fraudolenta da parte di sogge[ apicali. 

Nell’ipotesi di rea1 commessi da sogge[ in posizione subordinata, l’ente può invece essere chiamato a 
rispondere solo qualora si accer1 che la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli 
obblighi di direzione o vigilanza, comunque esclusa se, prima della commissione del reato, l’ente si è dotato di 
un modello di organizzazione, ges1one e controllo idoneo a prevenire rea1 della specie di quello commesso.  
Si tra:a, in questo caso, di una vera e propria colpa in organizzazione: l’ente ha acconsen1to indire:amente 
alla commissione del reato, non presidiando le a[vità né i comportamen1 dei sogge[ a rischio di 
commissione di un reato presupposto.  
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1.3 Indicazioni del Decreto in ordine alle cara.eris2che del modello di 
organizzazione, ges2one e controllo. 
Il Decreto si limita a disciplinare alcuni principi generali in merito al modello di organizzazione, ges1one e 
controllo, senza fornirne però cara:eris1che specifiche. 

Il modello opera quale causa di non punibilità solo se: efficace, ovvero se ragionevolmente idoneo a 
prevenire il reato o i rea1 commessi; effe[vamente a:uato, ovvero se il suo contenuto trova applicazione 
nelle procedure aziendali e nel sistema di controllo interno. 

Quanto all’efficacia del modello, il Decreto prevede che esso abbia il seguente contenuto minimo: - - siano 
individuate le a[vità dell’ente nel cui ambito possono essere commessi rea1; 

• siano previs1 specifici protocolli dire[ a programmare la formazione e l’a:uazione delle decisioni 
dell’ente, in relazione ai rea1 da prevenire; 

• siano individuate le modalità di ges1one delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di 
rea1; 

• sia introdo:o un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispe:o delle misure indicate nel 
modello; 

• siano previs1 obblighi di informazione nei confron1 dell’Organismo di Vigilanza; 

• in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione, nonché al 1po di a[vità svolta, siano 
previste misure idonee a garan1re lo svolgimento dell’a[vità nel rispe:o della legge e a scoprire ed 
eliminare tempes1vamente situazioni di rischio. 

Il Decreto stabilisce che il modello sia so:oposto a verifica periodica ed aggiornamento, sia nel caso in cui 
emergano significa1ve violazioni delle prescrizioni, sia qualora avvengano significa1vi cambiamen1 
nell’organizzazione o nell’a[vità dell’ente o mu1 la norma1va di riferimento, in par1colare quando siano 
introdo[ nuovi rea1 presupposto. 

1.4 I rea2 commessi all’estero. 
In forza dell’art. 4 del Decreto, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia di rea1 presupposto 
commessi all’estero. 

Il Decreto, tu:avia, subordina questa possibilità alle seguen1 condizioni, che si aggiungono ovviamente a 
quelle già evidenziate: 

• sussistono le condizioni generali di procedibilità previste dagli ar:. 7, 8, 9, 10 del Codice Penale per 
poter perseguire in Italia un reato commesso all’estero; 

• l’ente ha la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 

• lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato non procede nei confron1 dell’ente. 

1.5 Le sanzioni. 
Il sistema sanzionatorio previsto dal D. Lgs. 231/2001 è ar1colato in qua:ro 1pi di sanzione, cui può essere 
so:oposto l’ente in caso di condanna ai sensi del Decreto:  

- sanzione pecuniaria: è sempre applicata qualora il giudice ritenga l’ente responsabile. Essa viene calcolata 
tramite un sistema basato su quote, che vengono determinate dal giudice nel numero e nell’ammontare: il 
numero delle quote, da applicare tra un minimo e un massimo che variano a seconda della fa[specie, 
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dipende dalla gravità del reato, dal grado di responsabilità dell’ente, dall’a[vità svolta per eliminare o 
a:enuare le conseguenze del reato o per prevenire la commissione di altri illeci1; l’ammontare della singola 
quota va invece stabilito, tra un minimo di € 258,00 e un massimo di € 1.549,00, a seconda delle condizioni 
economiche e patrimoniali dell’ente; - sanzioni interdi[ve: le sanzioni interdi[ve si applicano, in aggiunta 
alle sanzioni pecuniarie, soltanto se espressamente previste per il reato per cui l’ente viene condannato e 
solo nel caso in cui ricorra almeno una delle seguen1 condizioni: l’ente ha tra:o dal reato un profi:o 
rilevante e il reato è stato commesso da un sogge:o apicale, o da un sogge:o subordinato qualora la 
commissione del reato sia stata resa possibile da gravi carenze organizza1ve; in caso di reiterazione degli 
illeci1. 

Le sanzioni interdi[ve previste dal Decreto sono: l’interdizione dall’esercizio dell’a[vità; la sospensione o la 
revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; il divieto di 
contra:are con la Pubblica Amministrazione, salvo che per o:enere le prestazioni di un pubblico servizio; 
l’esclusione da agevolazioni, finanziamen1, contribu1 o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; il 
divieto di pubblicizzare beni o servizi. Eccezionalmente applicabili con effe[ defini1vi, le sanzioni interdi[ve 
sono temporanee, con una durata che varia da tre mesi a due anni, ed hanno ad ogge:o la specifica a[vità 
dell’ente cui si riferisce l’illecito. Esse possono essere applicate anche in via cautelare, prima della sentenza di 
condanna, su richiesta del Pubblico Ministero, qualora sussistano gravi indizi della responsabilità dell’ente e 
fonda1 e specifici elemen1 che facciano ritenere concreto il pericolo di ulteriore commissione di illeci1 della 
stessa indole di quello per cui si procede;  confisca: con la sentenza di condanna è sempre disposta la confisca 
del prezzo o del profi:o del reato o di beni o altre u1lità di valore equivalente. 

Il profi:o del reato è stato definito dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione (v. Cass. Pen., S.U., 27 marzo 
2008, n. 26654) come il vantaggio economico di dire:a e immediata derivazione causale dal reato, e 
concretamente determinato al ne:o dell'effe[va u1lità conseguita dal danneggiato nell'ambito di un 
eventuale rapporto contra:uale con l'ente;  pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta 
quando l’ente è condannato ad una sanzione interdi[va; consiste nella pubblicazione della sentenza una sola 
volta, per estra:o o per intero, in uno o più giornali indica1 dal giudice nella sentenza nonché mediante 
affissione nel Comune ove l’ente ha la sede principale, ed è eseguita a spese dell’ente. Le sanzioni 
amministra1ve a carico dell’ente si prescrivono al decorrere del quinto anno dalla data di commissione del 
reato. La condanna defini1va dell’ente è iscri:a nell’anagrafe nazionale delle sanzioni amministra1ve da 
reato. 

2. Fondazione Recanatesi di Osimo: l’ente 
La Fondazione Recanatesi di Osimo è una stru:ura privata, regolarmente iscri:a presso l'albo regionale delle 
persone giuridiche private, autorizzata all'esercizio dell'a[vità di Casa di Riposo e Residenza Prote:a. 

La Fondazione Recanatesi conserva nel suo statuto le volontà dei defun1 soci fondatori, ovvero, la ges1one 
ed erogazione dei servizi assistenziali e socio-sanitari a favore di persone anziane, solitamente ultra-
sessantacinquenni, in condizioni di auto, semi e non autosufficienza, e di quelle disabili, garantendo loro una 
idonea qualità di vita ispirata ai valori della Chiesa Ca:olica, primo tra tu[ quello della Carità, nel pieno 
rispe:o della dignità, libertà religiosa e della riservatezza personale, dando preferenza nell’ospitalità ai 
ci:adini italiani residen1 nei Comuni nell’ambito sociale di Osimo che sono economicamente in situazioni di 
disagio e senza adeguata assistenza familiare. 

La Fondazione Recanatesi non persegue scopi di lucro, infa[, il ricavato conseguito dall'a[vità svolta, le 
offerte ed eventuali donazioni vengono completamente reinves11 per migliorare la qualità dei servizi e 
l'assistenza agli anziani. 
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Inoltre, la Fondazione Recantesi di Osimo si procura autonomamente i mezzi finanziari, le sovvenzioni, le 
donazioni u1li all’espletamento delle proprie funzioni e promuove ogni inizia1va che valga a potenziare la 
propria a[vità. 

La stru:ura garan1sce agli ospi1 un adeguato livello assistenziale, nel pieno rispe:o della dignità, libertà 
religiosa e della riservatezza personale. 

La Fondazione Recanatesi di Osimo, pertanto, realizza e ges1sce stru:ure residenziali e/o semi-residenziali 
rivolte a persone adulte siano esse autosufficien1 o meno, a cara:ere assistenziale e socio-sanitario, e servizi 
di assistenza domiciliare, oltre ad assicurare a[vità ricrea1ve e di socializzazione 

Come stabilito ai sensi dell’art. 4 e 5 dello Statuto: “la Fondazione Recanatesi di Osimo non ha scopi di lucro, 
le sue finalità sono la ges1one e l’erogazione di servizi assistenziali e socio sanitari integra1 in favore delle 
persone anziane, di norma ultrasessantacinquenni, in condizioni di auto, semi e non autosufficienza e di 
quelle disabili, per garan1re loro una idonea qualità di vita ispirata ai Valori della Chiesa Ca:olica, primo su 
tu[ quello della Carità. L’is1tuto conserva l’originaria volontà dei Testatori e darà preferenza nell’ospitalità ai 
ci:adini italiani residen1 nei Comuni nell’ambito sociale di Osimo e fra ques1, a coloro che sono 
economicamente in disagio e senza adeguata assistenza familiare”. 

La Fondazione Recanatesi di Osimo per il raggiungimento dei suoi scopi: 

• realizza e ges1sce stru:ure residenziali o semi residenziali a cara:ere assistenziale per persone anziane 
auto, semi e non autosufficien1 che richiedano servizi di sostegno nell’intero arco della giornata; 

• realizza e ges1sce stru:ure residenziali o semi residenziali a cara:ere socio-sanitario des1nate a 
persone adulte non autosufficien1; 

• realizza e ges1sce stru:ure semi residenziali rivolte ad anziani autosufficien1 o meno, finalizzate ad 
a[vità diurne di cara:ere assistenziali, socio-sanitarie, a[vità ricrea1ve e di socializzazione; 

• ges1sce servizi di assistenza domiciliare a cara:ere sociale e socio-sanitario; 

• nell’adempimento dei propri scopi is1tuzionali, può cooperare con En1 Pubblici e Priva1 e so:oscrivere 
convenzioni che ne regolamen1no i rappor1, oltre a partecipare alla cos1tuzione di sogge[ priva1 che 
abbiano analoghi scopi ed alla ges1one delle conseguen1 a[vità; 

• si procura i mezzi finanziari, le sovvenzioni, le donazioni u1li all’espletamento delle sue funzioni e 
promuove ogni inizia1va che valga a potenziare la sua a[vità; 

• garan1sce agli ospi1 un adeguato livello assistenziale, nel pieno rispe:o della dignità, libertà religiosa e 
della riservatezza personale. 

3. Finalità del Modello 
Con l’adozione del Modello, la Fondazione Recanatesi di Osimo intende adempiere puntualmente al Decreto 
e migliorare e rendere quanto più efficien1 possibile il sistema di controllo interno e di corporate governance 
già esisten1. 

Obie[vo principale del Modello è quello di creare un sistema organico e stru:urato di principi e procedure di 
controllo, a:o a prevenire, ove possibile e concretamente fa[bile, la commissione dei rea1 previs1 dal 
Decreto, mediante l'individuazione delle a[vità esposte a rischio di reato e la loro 

conseguente proceduralizzazione. 

L'adozione delle procedure contenute nel presente Modello deve condurre, da un lato, a determinare una 
piena consapevolezza del potenziale autore del reato di comme:ere un illecito, illecito la cui commissione è 
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fortemente condannata e contraria agli interessi dell’ente anche quando apparentemente essa potrebbe 
trarne un vantaggio; dall'altro, grazie ad un monitoraggio costante dell'a[vità, a consen1re all’ente di reagire 
tempes1vamente nel prevenire o impedire la commissione del reato. 

4. Modello e Codice E:co. 
La Fondazione Recanatesi di Osimo ado:a un proprio Codice E1co, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione, che recepisce e formalizza i principi ed i valori e1co-sociali di cui debbono essere permea1 
il comportamento della Fondazione stessa e dei des1natari del Codice E1co in generale, e che nella prassi la 
Fondazione ha fa:o propri già anteriormente all’emanazione del D. Lgs. 231/2001. 

Il Modello presuppone il rispe:o di quanto previsto nel Codice E1co, formando con esso un corpus di norme 
interne finalizzate alla diffusione di una cultura improntata all’e1ca ed alla trasparenza aziendale. 

Il Codice E1co si intende qui integralmente richiamato e cos1tuisce il fondamento essenziale del Modello, le 
cui disposizioni si integrano con quanto in esso previsto.  

5. Metodologia di predisposizione del Modello 
Il presente modello è stato elaborato tenendo conto dell’a[vità concretamente svolta dall’ente, della sua 
stru:ura, nonché della natura e delle dimensioni della sua organizzazione. 

Resta peraltro inteso che il Modello verrà so:oposto agli aggiornamen1 che si renderanno necessari, in base 
alla futura evoluzione della Società e del contesto in cui la stessa si troverà ad operare. 

Si è proceduto ad un’analisi preliminare del proprio contesto e, successivamente, ad un’analisi delle aree di 
a[vità che presentano profili potenziali di rischio, in relazione alla commissione dei rea1 indica1 dal Decreto. 

In par1colar modo, sono sta1 analizza1: la storia dell’Ente, il contesto in cui opera, il se:ore di appartenenza, 
l’asse:o organizza1vo aziendale, il sistema di corporate governance esistente, il sistema delle procure e delle 
deleghe, i rappor1 giuridici esisten1 con sogge[ terzi, la realtà opera1va, le prassi e le procedure 
formalizzate e diffuse all’interno della Società per lo svolgimento delle operazioni. 

Ai fini della preparazione del presente documento, coerentemente con le disposizioni del Decreto, con le 
Linee guida e con le indicazioni desumibili ad oggi dalla giurisprudenza, l’Ente ha proceduto dunque 
all’iden1ficazione le aree in cui è possibile che siano commessi i rea1 presupposto indica1 nel Decreto, 
mediante interviste con i Responsabili; all’autovalutazione dei rischi (c.d. risk self assessment) di commissione 
di rea1 e del sistema di controllo interno idoneo a prevenire comportamen1 illeci1; all’iden1ficazione di 
adegua1 presidi di controllo, già esisten1 o da implementare nelle procedure opera1ve e prassi aziendali, 
necessari per la prevenzione o per la mi1gazione del rischio di commissione dei rea1 di cui al Decreto; 
all’analisi del proprio sistema di deleghe e poteri e di a:ribuzione delle responsabilità. 

L’Ente ha ado:ato il presente modello di organizzazione, ges1one e controllo con delibera del Consiglio di 
Amministrazione. 

Le modifiche al Modello sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione.  
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6. Modifiche ed aggiornamento del Modello. 
Il Modello deve sempre essere tempes1vamente modificato o integrato, mediante delibera del Consiglio di 
Amministrazione, anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza, quando: siano sopravvenu1 cambiamen1 
significa1vi nel quadro norma1vo, nell’organizzazione o nell’a[vità della Società; siano sopravvenute 
violazioni o elusioni delle prescrizioni in esso contenute, che ne abbiano dimostrato la non efficacia ai fini 
della prevenzione dei rea1. 

A tali fini, l’Organismo di Vigilanza riceve informazioni e segnalazioni in merito alle modifiche intervenute nel 
quadro organizza1vo aziendale, nelle procedure e nelle modalità organizza1ve e ges1onali della Società. 

Le modifiche delle procedure aziendali necessarie per l’a:uazione del Modello avvengono ad opera delle 
Funzioni interessate. 

L’Organismo di Vigilanza è costantemente informato dell’aggiornamento e dell’implementazione delle nuove 
procedure opera1ve ed ha facoltà di esprimere il proprio parere sulle modifiche apportate. 

7. Rea: rilevan: 
Con specifico riferimento alla realtà della Fondazione, le a[vità nel cui ambito possono, al momento 
dell'adozione del Modello, essere commessi i rea1, riguardano essenzialmente quelle a[vità in occasione 
delle quali è maggiore la probabilità di accadimento delle seguen1 categorie di rea1 così come richiamate dal 
Decreto: 

• indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello stato o di un ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informa1ca in danno dello stato o di un ente pubblico 
(Art. 24 D.Lgs. n. 231/2001); 

• deli[ di criminalità organizzata (Art. 24 ter D.Lgs. n. 231/2001), limitatamente alla Associazione per 
delinquere; 

• concussione, induzione indebita a dare o prome:ere u1lità e corruzione (Art. 25 D.Lgs. n.231/2001); 

• rea1 societari (Art. 25 ter D.Lgs. n. 231/2001), con riferimento a False comunicazioni sociali, impedito 
controllo, Corruzione tra priva1; 

• rea1 di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime con violazione delle norme 
an1nfortunis1che e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25 sep1es D.Lgs. n.231/2001). 

Gli a[ e le operazioni a rischio afferen1 tali a[vità saranno di seguito denomina1 "A[vità Sensibili". 

L’individuazione delle aree a rischio consente: 

• di sensibilizzare dipenden1 e collaboratori sulle aree ed i rispe[vi aspe[ della ges1one interna che 
richiedono maggiore a:enzione; 

• di esplicitare da parte della Fondazione la ferma condanna di tu:e le condo:e che integrino la 
fa[specie di reato prevedendo allo stesso tempo l’applicazione di sanzioni in tali casi; 

• di so:oporre tali aree ad un sistema costante di monitoraggio e controllo, funzionale da un lato a 
prevenire la commissione dei rea1 e da un altro ad intervenire immediatamente in caso di 
commissione degli stessi. 

L’Organismo di Vigilanza dire:amente o tramite propri incarica1 individuerà di volta in volta le a[vità che, a 
seconda dell'evoluzione legisla1va e/o di mutamen1 nelle a[vità svolte dalla Fondazione, dovranno essere 
ricomprese nel novero delle ipotesi rilevan1, curando anche che vengano presi gli opportuni provvedimen1 
opera1vi. 

Pag. �  a �14 47

http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it
http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it


FONDAZIONE RECANATESI di OSIMO
Residenza per Anziani

O s i m o ,  6 0 0 2 7 ,  Vi a  F l a m i n i a  I I  n . 6 8 ,  Te l .  0 7 1  7 1 4 7 1 4  –  F a x  0 7 1  7 2 3 6 1 6 7 ,  P. I VA 0 2 2 5 5 6 0 0 4 2 7  C . F.  9 3 1 0 5 6 0 0 4 2 8
w w w. f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    i n f o @ f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    f o n d re c a n a t e s i @ p c e r t . p o s t e c e r t . i t

Si precisa, per quanto a[ene al reato di associazione per delinquere, che tra:asi di reato trasversale alle 
fa[specie in discorso, per la prevenzione del quale si rinvia ai livelli di controllo interno ed al Codice E1co.  

8. Des:natari del Modello 
Il Modello si applica a coloro che svolgono, anche di fa:o, funzioni di ges1one, amministrazione, direzione o 
controllo nella Fondazione o in una sua unità organizza1va autonoma; ai dipenden1 e a tu[ coloro i quali, 
pur non appartenendo al personale della Fondazione Recanatesi di Osimo, operano su mandato o per conto 
della stessa. 

Il management si coordinano con l’Organismo di Vigilanza al fine di stabilire le eventuali ulteriori categorie di 
des1natari del Modello, in relazione ai rappor1 giuridici ed all’a[vità svolta dagli stessi nei confron1 della 
Società. 

Tu[ i des1natari del Modello sono tenu1 a rispe:are puntualmente le disposizioni contenute nello stesso e 
negli Strumen1 di a:uazione del Modello.  

9. Organismo di Vigilanza 

9.1 Funzione. 
La Fondazione Recanatesi di Osimo is1tuisce, in o:emperanza al Decreto, un Organismo di Vigilanza, 
autonomo, indipendente e competente in materia di controllo dei rischi connessi alla specifica a[vità svolta 
dalla Società stessa e ai rela1vi profili giuridici. 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare costantemente sull’osservanza del Modello da parte dei 
des1natari, come individua1 nel paragrafo precedente; sull’efficacia del Modello nel prevenire la 
commissione dei rea1 di cui al Decreto; sull’a:uazione delle prescrizioni del Modello nell’ambito dello 
svolgimento delle a[vità dell’Ente, sull’aggiornamento del Modello, nel caso in cui si riscontri la necessità di 
adeguare lo stesso a causa di cambiamen1 sopravvenu1 alla stru:ura ed all’organigramma, alle a[vità svolte 
o al quadro norma1vo di riferimento. 

L’Organismo di Vigilanza si dota di un proprio Regolamento di funzionamento, approvandone i contenu1 e 
presentandolo al Consiglio di Amministrazione. 

9.2 Requisi2 e composizione dell’Organismo di Vigilanza. 
Ogni membro dell’Organismo di Vigilanza deve essere selezionato esclusivamente in base a requisi1 di 
autonomia e indipendenza. 

L’autonomia e l’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza, così come dei suoi membri, cos1tuiscono elemen1 
chiave per l’efficacia dell’a[vità di controllo. 

I conce[ di autonomia ed indipendenza non hanno una definizione valida in senso assoluto, ma devono 
essere declina1 ed inquadra1 nel complesso opera1vo in cui sono da applicare. 
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Dal momento che l’Organismo di Vigilanza ha compi1 di verifica del rispe:o, nella opera1vità aziendale, dei 
presidi di controllo, la posizione dello stesso nell’ambito dell’ente deve garan1re la sua autonomia da ogni 
forma d’interferenza e di condizionamento da parte di qualunque componente dell’ente ed in par1colare dei 
ver1ci opera1vi, sopra:u:o considerando che la funzione esercitata si esprime anche, nella vigilanza in 
merito all’a[vità degli organi apicali. Pertanto, l’Organismo di Vigilanza è inserito nella stru:ura organizza1va 
della Società in una posizione gerarchica la più elevata possibile e risponde, nello svolgimento di questa sua 
funzione, soltanto al Consiglio di Amministrazione. 

Inoltre, per garan1re l’autonomia dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione me:e a 
disposizione dello stesso risorse aziendali, di numero e competenze proporziona1 ai compi1 affida1gli, e 
approva nel contesto di formazione del budget aziendale una dotazione adeguata di risorse finanziarie, 
proposta dall’OdV, della quale quest’ul1mo può disporre per ogni esigenza necessaria al corre:o svolgimento 
dei compi1 (ad es. consulenze specialis1che, trasferte, ecc.). L’autonomia e l’indipendenza del singolo 
membro dell’Organismo di Vigilanza vanno determinate in base alla funzione svolta ed ai compi1 allo stesso 
a:ribu1, individuando da chi e da che cosa ques1 deve essere autonomo ed indipendente per poter svolgere 
tali compi1. 

E’ necessario che in seno all’Organismo di Vigilanza siano presen1 sogge[ con professionalità adeguate in 
materia economica, legale e di analisi, controllo e ges1one dei rischi aziendali. 

In par1colare, l’Organismo di Vigilanza deve possedere le capacità tecniche specialis1che necessarie al fine di 
svolgere a[vità di controllo e consulenziale. 

Al fine di assicurare le professionalità u1li o necessarie per l’a[vità dell’Organismo di Vigilanza, e di garan1re 
la professionalità dell’Organismo è a:ribuito all’Organismo di Vigilanza uno specifico budget di spesa a 
disposizione, finalizzato alla possibilità di acquisire all’esterno dell’ente, quando necessario, competenze 
integra1ve alle proprie. 

L’Organismo di Vigilanza svolge in modo con1nua1vo le a[vità necessarie per la vigilanza sul Modello con 
adeguato impegno e con i necessari poteri di indagine. 

La con1nuità di azione comporta che l’a[vità dell’O.d.V. non debba limitarsi ad incontri periodici dei propri 
membri, ma essere organizzata in base ad un piano di a[vità ed alla conduzione costante di azioni di 
monitoraggio e di analisi del sistema dei controlli preven1vi dell’ente. 

L’Organismo di Vigilanza è composto, nel rispe:o dei criteri di cui sopra, in forma collegiale da tre membri 
esterni all’azienda, tra i quali uno è nominato Presidente. 

9.3 Requisi2 di eleggibilità 
A tu[ i membri dell’Organismo di Vigilanza è richiesto preven1vamente di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni di ineleggibilità e/o incompa1bilità di seguito riportate: 

• essere sta1 so:opos1 a misure di prevenzione disposte ai sensi del Decreto Legisla1vo 6 se:embre 
2011, n. 159 («Codice delle leggi an1mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione an1mafia, a norma degli ar:. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136»); 

• essere indaga1 o essere sta1 condanna1, anche con sentenza non ancora defini1va o emessa ex art. 
444 ss. c.p.p., anche se con pena condizionalmente sospesa, salvi gli effe[ della riabilitazione:  

• per uno o più illeci1 tra quelli tassa1vamente previs1 dal D. Lgs. 231/2001; 

• per un qualunque deli:o non colposo; 

• essere interde[, inabilita1, falli1 o essere sta1 condanna1, anche con sentenza non defini1va, ad una 
pena che compor1 l’interdizione, anche temporanea, da pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
dire[vi; 
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• essere sta1 so:opos1 alle sanzioni amministra1ve accessorie di cui all’art. 187-quater del Decreto 
Legisla1vo 24 febbraio1998, n. 58. 

Il verificarsi anche di una sola delle sudde:e condizioni comporta l’ineleggibilità alla carica di membro 
dell’OdV.  

9.4 Nomina, revoca, sos2tuzione, decadenza e recesso 
Il Consiglio di Amministrazione nomina l’Organismo di Vigilanza, mo1vando il provvedimento riguardante la 
scelta di ciascun componente, dopo aver verificato la sussistenza dei requisi1 di cui ai paragrafi che 
precedono, fondando tale decisione non soltanto sui curricula ma anche sulle dichiarazioni ufficiali e 
specifiche raccolte dire:amente dai candida1. 

Dopo l’acce:azione formale dei sogge[ nomina1, la nomina è comunicata a tu[ i livelli aziendali, tramite 
comunicazione interna.  

L’OdV rimane in carica per un periodo massimo di tre anni, rinnovabili a scadenza. I membri dell’OdV possono 
essere riele[.  

Alla scadenza dell'incarico, l'O.d.V. con1nua comunque a svolgere le proprie funzioni e ad esercitare i poteri di 
propria competenza, come in seguito meglio specifica1, sino alla nomina del nuovo Organismo da parte del 
Consiglio di Amministrazione. 

La revoca dall’incarico di membro dell’OdV può avvenire solo a:raverso delibera del Consiglio di 
Amministrazione per uno dei seguen1 mo1vi: 

• la perdita dei requisi1 di cui ai paragrafi preceden1; 

• l’inadempimento agli obblighi ineren1 l’incarico affidato; 

• la mancanza di buona fede e di diligenza nell’esercizio del proprio incarico; 

• la mancata collaborazione con gli altri membri dell’OdV; 

• l’assenza ingius1ficata a più di due adunanze dell’O.d.V.. 

È fa:o obbligo per ciascun membro dell’O.d.V. di comunicare al Consiglio di Amministrazione, tramite il 
Presidente dell’O.d.V. stesso, la perdita dei requisi1 di cui ai paragrafi preceden1.  

Il Consiglio di Amministrazione revoca la nomina del membro dell’O.d.V. non più idoneo e, dopo adeguata 
mo1vazione, provvede alla sua immediata sos1tuzione. 

Cos1tuisce causa di decadenza dall’incarico, prima della scadenza del termine previsto, la sopravvenuta 
incapacità o impossibilità ad esercitare l’incarico per qualsiasi mo1vo, compresa l’applicazione di una misura 
cautelare personale o di una pena deten1va. 

Ciascun componente dell’O.d.V. può recedere in qualsiasi istante dall’incarico, con le modalità che verranno 
stabilite nel regolamento dell’Organismo stesso. 

In caso di decadenza o recesso in capo ad uno dei componen1 dell’OdV, il Consiglio di Amministrazione 
provvede tempes1vamente alla sos1tuzione del componente divenuto inidoneo.  

9.5 A@vità e poteri. 
L’Organismo di Vigilanza si riunisce almeno tre volte l’anno ed ogni qualvolta uno dei membri ne abbia chiesto 
la convocazione al Presidente, gius1ficando l’opportunità della convocazione. Inoltre, può delegare specifiche 
funzioni al Presidente. Ogni riunione dell’OdV è verbalizzata. Per l’espletamento dei compi1 assegna1, 
l’Organismo di Vigilanza è inves1to di tu[ i poteri di inizia1va e controllo su ogni a[vità aziendale e livello 
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del personale, e riporta esclusivamente al Consiglio di Amministrazione, cui riferisce tramite il proprio 
Presidente.  

 I compi1 e le a:ribuzioni dell’OdV e dei suoi membri non possono essere sindaca1 da alcun altro organismo 
o stru:ura aziendale, fermo restando che il Consiglio di Amministrazione può verificare la coerenza tra 
l’a[vità in concreto svolta dall’Organismo e il mandato allo stesso assegnato. Inoltre, l'OdV, salvo prevalen1 
disposizioni di legge, ha libero accesso – senza necessità di alcun consenso preven1vo – presso tu:e le 
Funzioni e Organi dell’Ente, onde o:enere ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento 
dei propri compi1. 

L’Organismo di Vigilanza svolge le proprie funzioni coordinandosi con gli altri Organi o Funzioni di controllo già 
esisten1. 

Inoltre, l’OdV si coordina con le Funzioni aziendali responsabili di a[vità sensibili per tu[ gli aspe[ rela1vi 
all’implementazione delle procedure opera1ve di a:uazione del Modello e può avvalersi, per l’esercizio della 
propria a[vità, dell’ausilio e del supporto del personale dipendente e di consulen1 esterni, in par1colare per 
problema1che che richiedano l’ausilio di competenze specialis1che. 

L’Organismo di Vigilanza organizza la propria a[vità sulla base di un piano di azione annuale, mediante il 
quale sono programmate le inizia1ve da intraprendere volte alla valutazione della efficacia ed effe[vità del 
Modello nonché dell’aggiornamento dello stesso. Tale piano è presentato al Consiglio di Amministrazione.  

L’Organismo di Vigilanza determina il proprio budget annuale e lo so:opone all’approvazione del Consiglio di 
Amministrazione. 

L’Organismo di Vigilanza, nel vigilare sull’effe[va a:uazione del Modello, è dotato di poteri e doveri che 
esercita nel rispe:o delle norme di legge e dei diri[ individuali dei lavoratori e dei sogge[ interessa1, così 
ar1cola1: 

• svolgere o provvedere a far svolgere, so:o la sua dire:a sorveglianza e responsabilità, a[vità ispe[ve 
periodiche; 

• accedere a tu:e le informazioni riguardan1 le a[vità sensibili dell’Ente; 

• chiedere informazioni o l’esibizione di documen1 in merito alle a[vità sensibili a tu:o il personale 
dipendente e, laddove necessario, ai sogge[ incarica1 in o:emperanza a quanto previsto dalla 
norma1va in materia di an1nfortunis1ca e di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro; 

• chiedere informazioni o l’esibizione di documen1 in merito alle a[vità sensibili a tu[ i sogge[ 
des1natari del Modello; 

• verificare i principali a[ e contra[ conclusi dall’Ente à in relazione alle a[vità sensibili e alla 
conformità degli stessi alle disposizioni del Modello; 

• proporre all’Organo o alla Funzione 1tolare del potere disciplinare l’adozione delle necessarie sanzioni; 

• verificare periodicamente l’efficacia, l’effe[vità e l’aggiornamento del Modello e, ove necessario, 
proporre al Consiglio di Amministrazione eventuali modifiche e aggiornamen1; 

• definire, in accordo con il Presidente del Consiglio di Amministrazione, i programmi di formazione del 
personale nell’ambito delle tema1che sul D.Lgs. 231/2001; 

• redigere, con cadenza semestrale, una relazione scri:a al Consiglio di Amministrazione, con i contenu1 
minimi indica1 nel successivo paragrafo 9.6; 

• nel caso di accadimento di fa[ gravi ed urgen1, rileva1 nello svolgimento delle proprie a[vità, 
informare immediatamente il Consiglio di Amministrazione; 

• coordinarsi con i Dire:ori/Responsabili 1tolari di rappor1 con contropar1 al fine di individuare le 
1pologie dei des1natari del Modello in relazione ai rappor1 giuridici e all’a[vità svolta dagli stessi nei 
confron1 della Fondazione Recanatesi di Osimo. 
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9.6 Flussi informa2vi da e verso l’Organismo di Vigilanza. 
L’Organismo di Vigilanza ha l’obbligo di riferire al Consiglio di Amministrazione, con due diverse modalità: 

a) su base con1nua1va, per specifiche esigenze, anche d’urgenza; 

b) su base semestrale, tramite una relazione scri:a che illustri le seguen1 specifiche informazioni: 

1.sintesi dell’a[vità, dei controlli svol1 dall’OdV nel periodo e delle risultanze degli stessi;  

2.eventuali discrepanze tra gli Strumen1 di a:uazione del Modello e il Modello stesso;  

3.eventuali nuovi ambi1 di commissione di rea1 previs1 dal Decreto;  

4.segnalazioni ricevute da sogge[ esterni o interni che riguardino eventuali violazioni del Modello e 
risulta1 delle verifiche riguardan1 le sudde:e segnalazioni;  

5.procedure disciplinari a[vate su proposta dell’OdV ed eventuali sanzioni applicate;  

6.valutazione generale del Modello e dell’effe[vo funzionamento dello stesso, con eventuali proposte 
di integrazioni e migliorie di forma e contenuto;  

7.eventuali modifiche del quadro norma1vo di riferimento;  

8.rendiconto delle spese sostenute.  

Il Consiglio di Amministrazione e il Presidente e il dire:ore generale hanno facoltà di convocare in qualsiasi 
momento l'OdV. 

Del pari, l'OdV ha, a sua volta, facoltà di richiedere, a:raverso le Funzioni o i sogge[ competen1, la 
convocazione dei prede[ Organi per mo1vi urgen1. 

Gli incontri con gli Organi cui l'OdV riferisce devono essere verbalizza1 e copia dei verbali deve essere 
custodita dall'OdV e dagli Organi di volta in volta coinvol1. 

In par1colare, l’OdV segnala ogni carenza riscontrata in merito all’asse:o organizza1vo ed all’efficacia e 
funzionamento delle procedure; riferisce sulle violazioni del Modello da parte di Amministratori o di altri 
des1natari del Modello. 

Tu[ i des1natari del Modello devono comunicare dire:amente con l’Organismo di Vigilanza, per segnalare 
eventuali violazioni del Modello, a:raverso posta interna riservata o tramite la casella di posta ele:ronica 
dedicata: odvfondazionerecanatesi.@gmail.com  oppure indirizzate tramite posta ordinaria a: Organismo di 
Vigilanza Fondazione Recanatesi, Piazza Roma n. 13 60121 – Ancona. 

Le segnalazioni possono essere anche anonime e devono descrivere in maniera circostanziata fa[ e persone 
ogge:o della segnalazione stessa. 

Oltre alle segnalazioni sopra descri:e, devono essere obbligatoriamente trasmesse all'OdV, tramite i già cita1 
canali di posta ele:ronica e di posta ordinaria le informazioni espressamente individuate nella Parte Speciale 
del presente documento, le no1zie rela1ve ai procedimen1 disciplinari e alle sanzioni erogate ovvero ai 
provvedimen1 di archiviazione di tali procedimen1 con le rela1ve mo1vazioni.  

Le ulteriori 1pologie di informazioni che i Responsabili coinvol1 nella ges1one delle a[vità sensibili devono 
trasme:ere, oltre alla periodicità e modalità con le quali tali comunicazioni sono inoltrate all’OdV, sono 
stabilite, anche a:raverso la definizione di una specifica procedura opera1va e/o l’integrazione di procedure 
esisten1, dall’OdV stesso. 

L’OdV si ado:a misure idonee per garan1re la riservatezza dell’iden1tà di chi trasme:e informazioni 
all’Organismo stesso. 
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Devono essere tu:avia opportunamente sanziona1 comportamen1 vol1 esclusivamente a rallentare l’a[vità 
dell’OdV. 

La Fondazione Recanatesi garan1sce i segnalan1 in buona fede contro qualsiasi forma di ritorsione, 
discriminazione o penalizzazione e, in ogni caso, è assicurata la riservatezza dell’iden1tà del segnalante, fa[ 
salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diri[ dell’Ente o delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 

Le segnalazioni ricevute e la documentazione ges1ta dall’OdV in genere sono conservate dall'OdV stesso in 
un apposito archivio, cartaceo o informa1co. 

L’accesso a tale archivio è consen1to ai sogge[ autorizza1 di volta in volta dall’OdV.  

10. Sistema disciplinare  

10.1 Principi generali 
L’Ente condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla legge, dal Modello, dagli Strumen1 di 
a:uazione del Modello e dal Codice E1co, anche qualora il comportamento sia realizzato nell’interesse della 
Fondazione Recanatesi stessa ovvero con l’intenzione di arrecare ad essa un vantaggio. 

Ogni violazione del Modello o degli Strumen1 di a:uazione del Modello stesso, da chiunque commessa, deve 
essere immediatamente comunicata, per iscri:o, all’Organismo di Vigilanza, ferme restando le procedure e i 
provvedimen1 di competenza del 1tolare del potere disciplinare. 

Il dovere di segnalazione grava su tu[ i des1natari del Modello. 

Dopo aver ricevuto la segnalazione, l’Organismo di Vigilanza deve immediatamente porre in essere i dovu1 
accertamen1, previo mantenimento della riservatezza del sogge:o nei confron1 del quale si sta procedendo. 

Effe:uate le opportune analisi, l’O.d.V. informerà degli esi1 il 1tolare del potere disciplinare, che darà il via 
all’iter procedurale al fine di procedere alle contestazioni e alla eventuale applicazione di sanzioni, restando 
inteso che le eventuali sanzioni disciplinari sono ado:ate dagli Organi competen1, in virtù dei poteri loro 
conferi1 dallo Statuto o da regolamen1 interni all’Ente. 

A 1tolo esemplifica1vo, cos1tuiscono infrazioni disciplinari la violazione, anche con condo:e omissive e in 
eventuale concorso con altri, dei principi del Modello e degli Strumen1 di a:uazione del Modello; la 
redazione, eventualmente in concorso con altri, di documentazione non veri1era; l’agevolazione, mediante 
condo:a omissiva, della redazione da parte di altri, di documentazione non veri1era; la so:razione, la 
distruzione o l’alterazione di documentazione per so:rarsi al sistema dei controlli previsto dal Modello;  
l’ostacolo alla a[vità di vigilanza dell’OdV; l’impedimento all’accesso alle informazioni e alla documentazione 
richiesta dai sogge[ prepos1 ai controlli delle procedure e delle decisioni;  la realizzazione di qualsiasi altra 
condo:a idonea a eludere il sistema di controllo previsto dal Modello. 

10.2 Misure disciplinari  
Il Modello cos1tuisce un insieme di regole alle quali il personale deve a:enersi, in materia di norme 
comportamentali e di sanzioni: ogni sua violazione, pertanto, comporta l’applicazione del procedimento 
disciplinare e delle rela1ve sanzioni. 
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Tu:o il personale dipendente di ogni ordine e grado (operai, impiega1, quadri e dirigen1) e legato all’Ente da 
qualsiasi contra:o di lavoro (full 1me o part 1me), con o senza vincolo di subordinazione (anche di natura 
parasubordinata) è tenuto al rispe:o delle disposizioni contenute nel Modello. 

Nei confron1 dei lavoratori dipenden1, il sistema disciplinare è applicato in conformità all’art. 7 della Legge 
20 maggio 1970, n. 300 (c.d. Statuto dei Lavoratori) ed ai vigen1 CCNL di categoria. Qualora il fa:o cos1tuisca 
violazione anche di doveri derivan1 dalla legge o dal rapporto di lavoro, tali da non consen1re ulteriormente 
il proseguimento del rapporto di lavoro neppure in via provvisoria, potrà essere deciso il licenziamento senza 
preavviso, secondo l’art. 2119 c.c., fermo il rispe:o del procedimento disciplinare. 

Ferma restando la discrezionalità del 1tolare del potere disciplinare, si applicano, a 1tolo esemplifica1vo, per 
la violazione, anche con condo:e omissive e in eventuale concorso con altri, dei principi del Modello o degli 
Strumen1 di a:uazione del Modello, la sanzione del richiamo; per la redazione, eventualmente in concorso 
con altri, di documentazione non veri1era e l’agevolazione, mediante condo:a omissiva, della redazione da 
parte di altri, di documentazione non veri1era, la sanzione pecuniaria; per la so:razione, la distruzione o 
l’alterazione di documentazione per so:rarsi al sistema dei controlli previsto dal Modello, l’ostacolo alla 
a[vità di vigilanza dell’OdV, l’impedimento all’accesso alle informazioni e alla documentazione richiesta dai 
sogge[ prepos1 ai controlli delle procedure e delle decisioni e la realizzazione di qualsiasi altra condo:a 
idonea a eludere il sistema di controllo previsto dal Modello, la sanzione della sospensione dalla mansione o 
dall’incarico e dalla retribuzione. 

Nel caso di reiterazione di violazioni, ovvero di violazioni di par1colare gravità, o che hanno esposto l’Ente al 
pericolo di conseguenze pregiudizievoli, si applica una sanzione di maggiore gravità rispe:o a quella prevista 
per la violazione commessa o, nei casi più gravi, il licenziamento. Se la violazione riguarda i dirigen1, 
l’Organismo di Vigilanza deve darne comunicazione al 1tolare del potere disciplinare ed al Consiglio di 
Amministrazione, nella persona del Presidente, mediante relazione scri:a. 

I des1natari della comunicazione avviano i procedimen1 di loro competenza al fine di avviare le contestazioni 
ed eventualmente comminare le sanzioni previste dalla legge e dal CCNL applicabile, unitamente all’eventuale 
revoca di procure o deleghe. 

Se la violazione riguarda un amministratore, l’Organismo di Vigilanza deve darne immediata comunicazione al 
Consiglio di Amministrazione mediante relazione scri:a. 

In questo caso, il Consiglio di Amministrazione può applicare qualsiasi provvedimento previsto dalla legge, 
determinato in base alla gravità, alla colpa ed al danno derivante all’Ente. 

Nei casi più gravi e quando la violazione sia tale da ledere il rapporto di fiducia con l’Ente, il Consiglio di 
Amministrazione propone la revoca dalla carica. 

Per i provvedimen1 nei confron1 dei membri dell’OdV, si rimanda alla disciplina di revoca dall’incarico de:ata 
per gli stessi. 

I rappor1 con terze par1 sono regola1 da adegua1 contra[ che devono prevedere clausole di rispe:o dei 
principi fondamentali del Modello e del Codice E1co da parte di tali sogge[ esterni. In par1colare, il mancato 
rispe:o degli stessi deve comportare la risoluzione per giusta causa dei medesimi rappor1, fa:a salva 
l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concre1 per l’Ente. 
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PARTE 
SPECIALE 
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1. Introduzione  
La Parte Speciale del Modello con1ene le indicazioni sulle singole 1pologie di reato ritenute rilevan1 al cui 
ipote1co rischio di commissione l’ente è potenzialmente obie[vi di controllo e principi di comportamento e i 
rela1vi flussi informa1vi. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 1, le:. a) del Decreto, l’Ente, a:raverso un processo di 
mappatura delle a[vità e di valutazione dei rischi e dei controlli esisten1 nell’ambito del contesto aziendale 
(risk self assessment), ha iden1ficato le a[vità sensibili (suddivise per 1pologia di reato ed elencate nei 
paragrafi successivi), nell’ambito delle quali possano essere potenzialmente commessi rea1 tra quelli previs1 
dal Decreto. 

Al fine di prevenire o di mi1gare il rischio di commissione di tali rea1, sono sta1 formula1 dei principi generali 
di comportamento e dei protocolli generali di prevenzione, applicabili a tu:e le a[vità sensibili, e dei 
protocolli specifici di prevenzione, per ciascuna delle a[vità a rischio iden1ficate. 

Obie[vo della presente Parte Speciale è che tu[ i Des1natari, tra cui dipenden1, organi sociali, collaboratori 
esterni e partners, ado[no regole di condo:a e comportamen1 conformi a quanto prescri:o, al fine di 
prevenire il verificarsi dei rea1 considera1 nel Decreto. Il presente documento traccia quindi le linee guida di 
comportamento da seguire per evitare il verificarsi di situazioni favorevoli alla commissione dei rea1 ex D.lgs. 

2. Principi generali di comportamento  
Tu[ i des1natari del Modello ado:ano regole di condo:a conformi alla legge, alle disposizioni contenute nel 
presente documento, ai principi contenu1 nel Codice E1co e negli Strumen1 di a:uazione del Modello, al fine 
di prevenire il verificarsi di rea1 previs1 dal Decreto. 

In par1colare, cos1tuiscono presupposto e parte integrante dei protocolli generali di prevenzione di cui al 
successivo paragrafo 3, i principi individua1 nel Codice E1co, che qui si intende integralmente richiamato, 
riferi1 alle varie 1pologie di des1natari e/o contropar1. 

Ai fini dell’adozione e dell’a:uazione del modello di organizzazione, ges1one e controllo, la Società a:ua 
inoltre i protocolli di seguito indica1.  

3. Protocolli generali di prevenzione  
Nell’ambito di tu:e le operazioni che concernono le a[vità sensibili, di cui alle successive Sezioni, si a:uano i 
seguen1 protocolli generali di prevenzione: 

• sono legi[ma1 a svolgere le a[vità sensibili solo i sogge[ che siano sta1 preven1vamente iden1fica1 
mediante deleghe, procure, organigrammi, job descrip1on, procedure o eventuali disposizioni 
organizza1ve; 

• sono legi[ma1 a tra:are e a relazionarsi con la Pubblica Amministrazione solo sogge[ che siano sta1 
previamente iden1fica1 a tale scopo;  
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• il sistema di deleghe e poteri di firma verso l’esterno è coerente con le responsabilità assegnate a 
ciascun sogge:o e la conoscenza di tali poteri da parte dei sogge[ esterni è garan1ta da strumen1 di 
comunicazione e di pubblicità adegua1; 

• la formazione e l’a:uazione delle decisioni della Società rispondono ai principi e alle prescrizioni 
contenute nelle disposizioni di legge, nello Statuto, nel Codice E1co e negli Strumen1 di a:uazione del 
Modello; 

• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale sono congruen1 con le 
posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la cri1cità delle so:ostan1 operazioni economiche; 

• per tu:e le a[vità sensibili sono implementa1 ed a:ua1 specifici presidi di controllo ed è individuato, 
quale Responsabile interno per l’a:uazione dell’operazione, salvo diversa indicazione, il Responsabile 
della Funzione competente per la ges1one dell’operazione a rischio considerata. 

Il Responsabile interno può chiedere informazioni e chiarimen1 a tu:e le Funzioni aziendali o ai singoli 
sogge[ che si occupano o si sono occupa1 dell’operazione a rischio; lo stesso informa tempes1vamente 
l’Organismo di Vigilanza di qualunque cri1cità; può interpellare l’Organismo di Vigilanza in tu[ i casi di 
inefficacia, inadeguatezza o difficoltà di a:uazione dei protocolli di prevenzione o delle procedure opera1ve 
di a:uazione degli stessi o al fine di o:enere chiarimen1 in merito agli obie[vi e alle modalità di prevenzione 
previste dal Modello. 

L’Organismo di Vigilanza verifica che le procedure opera1ve aziendali che disciplinano le a[vità sensibili, e 
che cos1tuiscono parte integrante del Modello, diano piena a:uazione ai principi e alle prescrizioni contenu1 
nella presente Parte Speciale, e che le stesse siano costantemente aggiornate, anche su proposta 
dell’Organismo stesso, al fine di garan1re il raggiungimento delle finalità del presente documento. 

A. Rea: commessi nei rappor: con la Pubblica Amministrazione (ar%. 24 
e 25 del Decreto) 

1. Premessa. 
Il conce:o di Pubblica Amministrazione in diri:o penale viene inteso in senso ampio, comprendendo l’intera 
a[vità dello Stato e degli altri en1 pubblici; pertanto, i rea1 contro la Pubblica Amministrazione perseguono 
fa[ che impediscono o turbano il regolare svolgimento non solo dell’a[vità – in senso tecnico – 
amministra1va, ma anche di quella legisla1va e giudiziaria. Viene quindi tutelata la Pubblica Amministrazione 
intesa come l’insieme di tu:e le funzioni pubbliche dello Stato o degli altri en1 pubblici. 

I sogge[ che rappresentano la Pubblica Amministrazione ai fini del diri:o penale sono coloro che svolgono 
una funzione pubblica o un pubblico servizio. Per funzione pubblica si intendono le a[vità disciplinate da 
norme di diri:o pubblico che a:engono alle funzioni legisla1va (Stato, Regioni, Province a statuto speciale), 
amministra1va (membri delle amministrazioni statali e territoriali, Forze dell’Ordine, membri delle 
amministrazioni sovranazionali, membri delle Authority, delle Camere di Commercio, membri di Commissioni 
Edilizie, collaudatori di opere pubbliche, peri1 del Registro Navale Italiano, ecc.), giudiziaria (giudici, ufficiali 
giudiziari, organi ausiliari dell’Amministrazione della Gius1zia quali curatori o liquidatori fallimentari, ecc.). 

La funzione pubblica è cara:erizzata dall’esercizio di un potere autorita1vo, cioè di quel potere che perme:e 
alla Pubblica Amministrazione di realizzare i propri fini mediante veri e propri comandi, rispe:o ai quali il 
privato si trova in una posizione di soggezione. 
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Si tra:a dell’a[vità in cui si esprime il c.d. potere d’imperio, che comprende sia il potere di coercizione 
(arresto, perquisizione, ecc.) e di contestazione di violazioni di legge (accertamento di contravvenzioni, ecc.), 
sia i poteri di supremazia gerarchica all’interno di pubblici uffici. 

Per pubblico servizio si intendono a[vità disciplinate da norme di diri:o pubblico, cara:erizzate dalla 
mancanza dei poteri autorita1vi o cer1fica1vi 1pici della funzione pubblica, con esclusione dello svolgimento 
di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale. I sogge[ che svolgono una 
funzione pubblica o un pubblico servizio sono denomina1 pubblici ufficiali o incarica1 di pubblico servizio. 

Il pubblico ufficiale è colui che può formare o manifestare la volontà della Pubblica Amministrazione ovvero 
esercitare poteri autorita1vi o cer1fica1vi.   

A 1tolo esemplifica1vo e non esaus1vo si considerano pubblici ufficiali i membri delle amministrazioni statali 
e territoriali, i membri delle amministrazioni sovranazionali (ad esempio dell’Unione Europea), i NAS, i 
membri delle Autorità di Vigilanza, i membri delle Forze dell’Ordine e della Guardia di Finanza, i membri delle 
Camere di Commercio, gli amministratori di en1 pubblici, i membri delle Commissioni Edilizie, i giudici, gli 
ufficiali giudiziari, gli organi ausiliari dell’amministrazione della gius1zia (ad esempio, i curatori fallimentari). 
L’incaricato di pubblico servizio svolge invece le a[vità a[nen1 la cura di interessi pubblici o il 
soddisfacimento di bisogni di interesse generale assogge:ate alla vigilanza di un’autorità pubblica. La 
giurisprudenza penalis1ca ha chiarito che l’inquadramento burocra1co del sogge:o nella stru:ura di un ente 
pubblico non cos1tuisce criterio per riconoscere la qualifica di incaricato di pubblico servizio, poiché ciò che 
rileva è l’a[vità in concreto svolta dal sogge:o. Pertanto, anche un privato o il dipendente di una società 
privata può essere qualificato quale incaricato di pubblico servizio quando svolge a[vità finalizzate al 
perseguimento di uno scopo pubblico e alla tutela di un interesse pubblico.  A 1tolo esemplifica1vo e non 
esaus1vo possono essere considera1 incarica1 di pubblico servizio i dipenden1 del SSN, i dipenden1 di en1 
ospedalieri, dell’ASL, dell’INAIL, dell’INPS, i dipenden1 di aziende energe1che municipali, banche, uffici 
postali, uffici doganali, i dipenden1 delle Ferrovie dello Stato, dell’ENI e di concessionari autostradali.  

2. Rea2 applicabili. 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili alla Fondazione i seguen1 rea1 nei rappor1 con 
la Pubblica Amministrazione: 

▪ malversazione a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-bis c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi, 
estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo o:enuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 
Comunità europee contribu1, sovvenzioni o finanziamen1 des1na1 a favorire inizia1ve dire:e alla 
realizzazione di opere od allo svolgimento di a[vità di pubblico interesse, non li des1na alle prede:e 
finalità; 

▪ indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-ter c.p. e cos1tuito dalla 
condo:a di chi, salvo che il fa:o cos1tuisca il reato previsto dall’ar1colo 640-bis c.p., mediante l’u1lizzo 
o la presentazione di dichiarazioni o di documen1 falsi o a:estan1 cose non vere, ovvero mediante 
l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contribu1, 
finanziamen1, mutui agevola1 o altre erogazioni dello stesso 1po, comunque denominate, concessi o 
eroga1 dallo Stato, da altri en1 pubblici o dalle Comunità europee;  

▪ truffa a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o delle Comunità europee, previsto dall’art. 640 
c.p., comma 2, n. 1 c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi, con ar1fizi o raggiri, inducendo taluno in 
errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profi:o con altrui danno, se il fa:o è commesso a danno 
dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare;  

▪ truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche, previsto dall’art. 640-bis c.p. e cos1tuito 
dalla stessa condo:a di cui al punto precedente, se posta in essere per o:enere contribu1, 
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finanziamen1, mutui agevola1 ovvero altre erogazioni dello stesso 1po, comunque denominate, 
concessi o eroga1 da parte dello Stato, di altri en1 pubblici o delle Comunità europee; 

▪ frode informa1ca in danno dello Stato o di altro ente pubblico, previsto dall’art. 640-ter c.p. e cos1tuito 
dalla condo:a di chi, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informa1co, o 
telema1co, o intervenendo senza diri:o con qualsiasi modalità su da1, informazioni, o programmi 
contenu1 in un sistema informa1co, o telema1co, o ad esso per1nen1, procura a sé, o ad altri, un 
ingiusto profi:o, con danno dello Stato o di altro ente pubblico; 

▪ corruzione per un a:o d’ufficio, previsto dall’art. 318 c.p. e cos1tuito dalla condo:a del pubblico 
ufficiale il quale, per compiere un a:o del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, in denaro od altra 
u1lità, una retribuzione che non gli è dovuta, o ne acce:a la promessa; 

▪ corruzione per un a:o contrario ai doveri d’ufficio, previsto dall’art. 319 c.p. e cos1tuito dalla condo:a 
del pubblico ufficiale il quale, per ome:ere o ritardare o per aver omesso o ritardato un a:o del suo 
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un a:o contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o 
per un terzo, denaro od altra u1lità, o ne acce:a la promessa; 

▪ corruzione in a[ giudiziari, previsto dall’art. 319-ter c.p. e cos1tuito dai fa[ di corruzione, qualora 
commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministra1vo; 

▪ corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, previsto dall’art. 320 c.p., e cos1tuito dalla 
condo:a di cui all’art. 319 c.p. qualora commessa dall’incaricato di un pubblico servizio, nonché da 
quella di cui all’art. 318 c.p., qualora l’autore, che sia persona incaricata di pubblico servizio, rivesta la 
qualità di pubblico impiegato; 

• - induzione indebita a dare o prome:ere u1lita', prevista dall’art. 319 quater , è cos1tuita dalla 
condo:a   del pubblico ufficiale o dell'incaricato di pubblico servizio che, abusando della loro qualita' o 
dei loro poteri, inducono  taluno a dare o a prome:ere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altro 
( beni o servizi); ai sensi dell’art. 321 c.p. (pene per il corru:ore), le pene stabilite agli ar:. 318, comma 
1, 319, 319-bis, 319-ter e 320 c.p. in relazione alle ipotesi degli ar:. 318, 319 e 319 quater c.p., si 
applicano anche a chi dà o prome:e al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio il 
denaro od altra u1lità; 

▪ is1gazione alla corruzione, previsto dall’art. 322 c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi offre o prome:e 
denaro od altra u1lità non dovu1 ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio che 
riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo a compiere un a:o del suo ufficio, qualora l’offerta 
o la promessa non sia acce:ata; 

▪ corruzione e is1gazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari 
delle Comunità europee e di Sta1 esteri, previsto dall’ ar1colo 322-bis c.p, ed ai sensi del quale le 
disposizioni di cui agli ar:. 314, 316, da 317 a 320 e 322, commi 3 e 4, c.p. si applicano anche ai 
membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di Gius1zia e 
della Corte dei con1 delle Comunità europee, ai funzionari e agli agen1 assun1 per contra:o a norma 
dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agen1 delle Comunità 
europee, alle persone comandate dagli Sta1 membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le 
Comunità europee, che eserci1no funzioni corrisponden1 a quelle dei funzionari o agen1 delle 
Comunità europee, ai membri e agli adde[ a en1 cos1tui1 sulla base dei Tra:a1 che is1tuiscono le 
Comunità europee, a coloro che, nell’ambito di altri Sta1 membri dell’Unione europea, svolgono 
funzioni o a[vità corrisponden1 a quelle dei pubblici ufficiali e degli incarica1 di un pubblico servizio. 

Le disposizioni di cui agli ar:. 321 e 322, commi 1 e 2 c.p., si applicano anche se il denaro o altra u1lità sono 
da1, offer1 o promessi alle persone indicate nel primo comma del presente ar1colo; a persone che esercitano 
funzioni o a[vità corrisponden1 a quelle dei pubblici ufficiali e degli incarica1 di un pubblico servizio 
nell’ambito di altri Sta1 esteri o organizzazioni   pubbliche internazionali, qualora il fa:o sia commesso per 
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procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali ovvero al fine di 
o:enere o di mantenere un'a[vità economica o finanziaria. 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora eserci1no funzioni 
corrisponden1, e agli incarica1 di un pubblico servizio negli altri casi. 

3. A@vità sensibili. 
L’Ente ha individuato le seguen1 a[vità sensibili e strumentali, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi i cita1 rea1 nei rappor1 con la Pubblica Amministrazione previs1 dagli ar:. 24 e 
25 del Decreto: 

1) ges1one dei ricoveri e delle prestazioni da tariffare e fa:urare alla P.A.; 

2) rappor1 con la P.A. per l’o:enimento di accreditamen1 e autorizzazioni ed altri 1toli abilita1vi 
all’esercizio dell’a[vità aziendale; 

3) richieste di contribu1 o finanziamen1 erogabili da En1 Pubblici; 

4) adempimen1 amministra1vi, fiscali e previdenziali; 

5) rappor1 con la P.A. per lo svolgimento delle a[vità di assistenza sanitaria e sociosanitaria; 

6) affidamento di consulenze ed incarichi e assunzione di personale operante per la RSA; 

7) acquisizione di beni e servizi. 

4. Misure di prevenzione 
Il processo si riferisce alle a[vità riguardan1 i flussi monetari e finanziari in uscita aven1 l'obie[vo di 
assolvere le obbligazioni di varia natura contra:e finanza disposi1va cos1tuisce una delle modalità 
strumentali a principio, può essere commesso il reato di corruzione. 

Questo processo potrebbe, infa[, cos1tuire supporto alla cos1tuzione di disponibilità finanziarie 

des1nabili al pubblico ufficiale o al basa sugli elemen1 qualifican1 della formalizzata separazione di ruolo 
nelle fasi chiave del processo, della tracciabilità degli a[ e dei livelli autorizza1vi da associarsi alle operazioni. 

In par1colare, le misure di prevenzione sono: 

▪ richiesta dell'ordine di pagamento o messa a disposizione; 

▪ effe:uazione del pagamento; 

▪ controllo/riconciliazioni a consun1vo; 

▪ eventuali modalità non standard devono essere so:oposte a criteri di autorizzazione e controllo. 

In ogni caso deve essere garan1ta la tracciabilità e verificabilità delle operazioni effe:uate a:raverso 
l’archiviazione della documentazione di supporto. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one delle note spese e delle spese di rappresentanza (autorizzazione e 
liquidazione), è previsto che: 

▪ le note spese siano ges1te secondo le modalità comunicate a tu:o il personale, in termini di rispe:o 
dei limi1 indica1 negli Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili e delle finalità delle spese 
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sostenute, di modulis1ca, di livelli autorizza1vi richies1, di liquidazione delle somme a rimborso e di 
nomina1vi delle persone interne ed esterne all’Ente per i quali la spesa sia stata effe:uata. 

Per le operazioni riguardan1 la selezione ed assunzione del personale, anche tramite sogge[ terzi, i 
protocolli prevedono che per ogni profilo ricercato siano esaminate più candidature, salvo mo1vi di ogge[va 
impossibilità dovuta alla par1colarità del profilo stesso ovvero nei casi di ricorso a sogge[ che hanno già 
collaborato con l’Ente o sono da questa già conosciu1 per competenze e capacità possedute e ricercate; i 
candida1 siano so:opos1 ad un colloquio valuta1vo in cui siano considerate anche le a[tudini e1co-
comportamentali degli stessi; siano preven1vamente accerta1 e valuta1 i rappor1, dire[ o indire[, tra il 
candidato e la PA; siano effe:uate interviste di debriefing per il personale dimissionario. 

In merito al processo di acquisizione di beni e servizi è necessario garan1re da tracciabilità degli 

a[ e della valutazione complessiva delle forniture. In par1colare, deve essere garan1to: 

▪ un criterio tecnico; 

▪ un’adeguata a[vità sele[va fra diversi offeren1 e di obie[va comparazione delle offerte (sulla base di 
criteri ogge[vi e documentabili); 

▪ l’u1lizzo di idonei disposi1vi contra:uali adeguatamente formalizza1; 

▪ la tracciabilità delle singole fasi del processo, per consen1re la ricostruzione delle responsabilità e delle 
mo1vazioni. 

In relazione ai tra:amen1 previdenziali del personale dipendente, dei collaboratori coordina1 

e con1nua1vi e la rela1va disciplina sanzionatoria, in linea di principio, potrebbero configurarsi i rea1 di 
corruzione e truffa a danno dello Stato. 

Il reato di corruzione potrebbe essere commesso in sede di ispezioni e/o controlli da parte della PA, per 
influenzarne i risulta1 a vantaggio della Fondazione. 

Il reato di truffa a danno dello potrebbe configurarsi ove derivi un ingiusto profi:o all’ente ed un danno 
patrimoniale alla P.A., tramite predisposizione e inoltro di documen1 non veri1eri o negoziazione indebita di 
minori sanzioni in sede di ispezioni. 

Il sistema di controllo si basa sugli elemen1 qualifican1 della tracciabilità degli a[. In par1colare, gli elemen1 
specifici di controllo sono: 

▪ la verifica di conformità fra da1 forni1 e da1 dichiara1; 

▪ la tracciabilità degli a[ e delle fon1 informa1ve nelle singole fasi del processo. 

Per quanto riguarda i flussi informa1vi verso l’Organismo di Vigilanza il Dire:ore Generale deve comunicare le 
richieste di informazione previdenziali ed ai fondi di previdenza complementare. 

5. Flussi informa2vi verso l’O.d.V. 
È obbligatorio comunicare, per quanto di competenza, e con periodicità defini1va, l’elenco delle transazioni 
che possono richiedere flussi monetari e/o finanziari da effe:uarsi con modalità non standard.  

I Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi.  
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B. DeliY informa:ci e tra%amento illecito di da: (art. 24-bis del Decreto)  

1. Rea2 applicabili. 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili all’Ente i seguen1 deli[ informa1ci: 

▪ falsità in documen1 informa1ci, previsto dall’art. 491-bis c.p. e cos1tuito dalle ipotesi di falsità, 
materiale o ideologica, commesse su a[ pubblici, cer1fica1, autorizzazioni, scri:ure private o a[ 
priva1, da parte di un rappresentante della Pubblica Amministrazione ovvero da un privato, qualora le 
stesse abbiano ad ogge:o un “documento informa1co avente efficacia probatoria”, ossia un 
documento informa1co munito quanto meno di firma ele:ronica semplice. 

Per “documento informa1co” si intende la rappresentazione informa1ca di a[, fa[ o da1 
giuridicamente rilevan1 (tale deli:o estende la penale perseguibilità dei rea1 previs1 all’interno del 
Libro II, Titolo VII, Capo III del Codice Penale ai documen1 informa1ci aven1 efficacia probatoria); 

▪ accesso abusivo ad un sistema informa1co o telema1co, previsto dall’art. 615-ter c.p. e cos1tuito dalla 
condo:a di chi si introduce abusivamente, ossia eludendo una qualsiasi forma, anche minima, di 
barriere osta1ve all’ingresso in un sistema informa1co o telema1co prote:o da misure di sicurezza, 
ovvero vi si man1ene contro la volontà di chi ha diri:o di escluderlo; 

▪ detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informa1ci o telema1ci, previsto dall’art. 
615-quater c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi abusivamente si procura, riproduce, diffonde, 
comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informa1co o 
telema1co prote:o da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni in questo 
senso, allo scopo di procurare a sé o ad altri un profi:o, o di arrecare ad altri un danno; 

▪ diffusione di apparecchiature, disposi1vi o programmi informa1ci dire[ a danneggiare o interrompere 
un sistema informa1co o telema1co, previsto dall’art. 615-quinquies c.p., e che sanziona la condo:a di 
chi, per danneggiare illecitamente un sistema informa1co o telema1co, ovvero le informazioni, i da1 o i 
programmi in esso contenu1 o ad esso per1nen1, ovvero per favorire l'interruzione o l'alterazione del 
suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna, o 
comunque me:e a disposizione di altri apparecchiature, disposi1vi o programmi informa1ci; 

▪ interce:azione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informa1che o telema1che, 
previsto dall’art. 617-quater c.p., e che punisce la condo:a di chi, in maniera fraudolenta, interce:a 
comunicazioni rela1ve ad un sistema informa1co o telema1co o intercorren1 tra più sistemi, le 
impedisce o le interrompe oppure rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tu:o 
o in parte, il contenuto di tali comunicazioni; 

▪ installazione di apparecchiature a:e ad interce:are, impedire od interrompere comunicazioni 
informa1che o telema1che, previsto dall’art. 617-quinquies c.p., e che sanziona la condo:a di chi, fuori 
dai casi consen11 dalla legge, installa apparecchiature a:e ad interce:are, impedire o interrompere 
comunicazioni rela1ve ad un sistema informa1co o telema1co, ovvero intercorren1 fra più sistemi;  

▪ danneggiamento di informazioni, da1 e programmi informa1ci, previsto dall’art. 635-bis c.p. e 
cos1tuito dalla condo:a di chi distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, da1 o 
programmi informa1ci altrui, salvo che il fa:o cos1tuisca più grave reato; 

▪ danneggiamento di informazioni, da1 e programmi informa1ci u1lizza1 dallo Stato o da altro ente 
pubblico, o comunque di pubblica u1lità, previsto dall’art. 635-ter c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi 
comme:e un fa:o dire:o a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, 
da1 o programmi informa1ci u1lizza1 dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi per1nen1, o 
comunque di pubblica u1lità, salvo che il fa:o cos1tuisca più grave reato; 
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▪ danneggiamento di sistemi informa1ci o telema1ci, previsto dall’art. 635-quater c.p. e cos1tuito dalla 
condo:a di chi, mediante le condo:e di cui all’art. 635-bis c.p., ovvero a:raverso l’introduzione o la 
trasmissione di da1, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tu:o o in parte, 
inservibili sistemi informa1ci o telema1ci altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento salvo che il 
fa:o cos1tuisca più grave reato; 

▪ danneggiamento di sistemi informa1ci o telema1ci di pubblica u1lità, previsto dall’art. 635quinquies 
c.p. e cos1tuito dalla condo:a descri:a al precedente ar1colo 635-quater c.p., qualora essa sia dire:a 
a distruggere, danneggiare, rendere, in tu:o o in parte, inservibili sistemi informa1ci o telema1ci di 
pubblica u1lità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento;  

▪ frode informa1ca del sogge:o che presta servizi di cer1ficazione di firma ele:ronica, previsto dall’art. 
640-quinquies c.p. e cos1tuito dalla condo:a del sogge:o che presta servizi di cer1ficazione di firma 
ele:ronica il quale, al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profi:o, ovvero di arrecare ad altri 
danno, viola gli obblighi previs1 dalla legge per il rilascio di un cer1ficato qualificato.  

2. A@vità sensibili 
Sono state individuate le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi i deli[ informa1ci previs1 dall’art. 24-bis del Decreto: 

a) ges1one degli accessi, degli account e dei profili, anche tramite sogge[ terzi;  

b) ges1one dei sistemi soyware, dei sistemi hardware e delle re1 di telecomunicazione, anche tramite 
sogge[ terzi; 

c) ges1one delle Smart card per firma digitale. 

3. Protocolli specifici di prevenzione. 
Per le operazioni riguardan1 la ges1one degli accessi, degli account e dei profili, anche tramite sogge[ terzi, 
è vietato l’accesso ai server a persone non autorizzate, alterare, in qualsiasi modo, manome:ere o modificare 
autonomamente i sistemi. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV 
I Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi. 

C. DeliY di criminalità organizzata e rea: transnazionali (art. 24-ter del 
Decreto e art. 10. L. 146/2006) 
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1. Rea2 applicabili 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili all’Ente i seguen1 deli[ di criminalità organizzata 
e rea1 transnazionali: 

▪ associazione per delinquere, previsto dall’art. 416 c.p. e che punisce coloro che promuovono o 
cos1tuiscono od organizzano un’associazione di tre o più persone allo scopo di comme:ere più deli[, 
nonché coloro che vi partecipano;  

▪ associazione di 1po mafioso anche straniera, previsto dall’art. 416-bis c.p. e che punisce chiunque fa 
parte di un'associazione di 1po mafioso formata da tre o più persone, nonché coloro che la 
promuovono, dirigono o organizzano. L'associazione è di 1po mafioso quando coloro che ne fanno 
parte si avvalgano della forza di in1midazione del vincolo associa1vo e della condizione di 
assogge:amento e di omertà che ne deriva per comme:ere deli[, per acquisire in modo dire:o o 
indire:o la ges1one o comunque il controllo di a[vità economiche, di concessioni, di autorizzazioni, 
appal1 e servizi pubblici o per realizzare profi[ o vantaggi ingius1 per sé o per altri, ovvero al fine di 
impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare vo1 a sé o ad altri in occasione di 
consultazioni ele:orali. L'associazione si considera armata quando i partecipan1 hanno la disponibilità, 
per il conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esploden1, anche se occultate o 
tenute in luogo di deposito. Le disposizioni dell’art. 416-bis c.p. si applicano anche alla camorra e alle 
altre associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che valendosi della forza 
in1midatrice del vincolo associa1vo perseguono scopi corrisponden1 a quelli delle associazioni di 1po 
mafioso;  

▪ deli[ commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’ar1colo 416-bis c.p., ovvero al fine di 
agevolare l'a[vità delle associazioni previste dallo stesso ar1colo. 

Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili alla Società i seguen1 rea1 transnazionali:  

▪ induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria, 
previsto dall’ art. 377-bis c.p., e cos1tuito dalla condo:a di chiunque, con violenza o minaccia, o con 
offerta o promessa di denaro o di altra u1lità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davan1 alla autorità giudiziaria dichiarazioni 
u1lizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere;  

▪ favoreggiamento personale, previsto dall’art. 378 c.p., e cos1tuito dalla condo:a di chiunque, dopo che 
fu commesso un deli:o per il quale la legge stabilisce la pena di morte o l'ergastolo o la reclusione, e 
fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le inves1gazioni dell'autorità, o a 
so:rarsi alle ricerche di questa. 

2. A@vità sensibili. 
I deli[ di cui all’art. 24-ter del Decreto e di cui all’art. 10, L. 146/2006 non sembrano poter essere ricollega1 a 
specifiche a[vità svolte in concreto dalla Fondazione. 

Inoltre, va evidenziato che tali deli[ hanno natura, per ampia parte, di rea1 associa1vi (associazione per 
delinquere, associazione di 1po mafioso anche straniera) o fortemente collega1 a rea1 associa1vi (scambio 
ele:orale poli1co-mafioso, deli[ commessi avvalendosi delle modalità di cui all’art. 416-bis c.p. ovvero al 
fine di agevolare l’a[vità delle associazioni previste dallo stesso), che puniscono perciò anche solo l’accordo 
di più persone volto alla commissione di un numero e di un 1po indeterminato di deli[. 

I rea1 associa1vi, essendo per definizione cos1tui1 dall’accordo volto alla commissione di qualunque deli:o, 
estendono il novero dei rea1 presupposto ad un numero indeterminato di figure criminose, per cui qualsiasi 
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a[vità svolta dalla Società potrebbe comportare la commissione di un deli:o – e la conseguente 
responsabilità ex D.Lgs. 231/2001 – “tramite” un’associazione per delinquere. 

Sebbene, però, tali rea1 risul1no essere, come de:o sin qui, non riconducibili a specifiche a[vità 
concretamente svolte dalla Società e, quindi, alle rela1ve procedure opera1ve, gli stessi possono essere 
astra:amente commessi tanto da sogge[ apicali che da subordina1. 

Con riferimento a tale aspe:o, assume rilevanza il sistema di prevenzione già in essere nella Società. 

Si è infa[ ritenuto che, per la prevenzione di de[ rea1, possano svolgere un’adeguata funzione preven1va i 
presidi di corporate governance già in essere, nonché i principi presen1 nel Codice E1co, che cos1tuiscono lo 
strumento più adeguato per rea1 come l’associazione per delinquere di cui all’art. 416 c.p., per l’impossibilità 
di inquadrare all’interno di uno specifico sistema di controlli il numero pressoché infinito di comportamen1 
che potrebbero essere commessi mediante il vincolo associa1vo. 

Nondimeno, l’Ente ha in ogni caso individuato una serie di a[vità in cui sogge[ riconducibili ad associazioni 
criminose, o che comunque svolgono a[vità illecite, possono entrare in conta:o e ges1re a[vità di impresa 
con la Società stessa. 

In par1colare, sono state individuate le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi i cita1 deli[ di criminalità organizzata previs1 dall’art. 24-ter del Decreto e rea1 
transnazionali previs1 dall’art. 10, L. 146/2006: 

▪ selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1;  

▪ ges1one della logis1ca in ingresso ed in uscita e delle verifiche sulla qualità;  

▪ selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one delle vendite;   

▪ selezione e assunzione del personale, anche tramite sogge[ terzi;  

▪ ges1one delle risorse finanziarie (ad es. incassi, pagamen1, finanziamen1, garanzie); 

▪ ges1one della fiscalità.   

3. Protocolli specifici di prevenzione 
Per le operazioni riguardan1 la selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli 
approvvigionamen1, si applica quanto previsto ai successivi paragrafi della presente Parte Speciale, con 
riferimento alla corrispondente a[vità sensibile. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one della logis1ca in ingresso e in uscita e delle verifiche sulla qualità, si 
applica quanto previsto al paragrafo I della presente Parte Speciale, con riferimento all’a[vità sensibile 
selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one dell’a[vità di selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one 
delle vendite, si applica quanto previsto al paragrafo I della presente Parte Speciale, con riferimento alla 
corrispondente a[vità sensibile. 

Per le operazioni riguardan1 la selezione e assunzione del personale, si applica quanto previsto al paragrafo 
A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente a[vità sensibile. Inoltre, i protocolli 
prevedono che le valutazioni dei candida1 siano formalizzate in apposita documentazione, comprendente 
anche un’autocer1ficazione, fornita dai candida1 stessi, dell’assenza di condanne penali, di cui è garan1ta 
l’archiviazione a cura della funzione Amministrazione. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one delle risorse finanziarie si applica quanto previsto al paragrafo A.4 
della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente a[vità sensibile. Per le operazioni 
riguardan1 la ges1one della fiscalità, è previsto che per le fa:ure ricevute dalla Fondazione a fronte 
dell’acquisto di beni e servizi sia verificata l’effe[va corrispondenza delle stesse – con riferimento sia 

Pag. �  a �32 47

http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it
http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it


FONDAZIONE RECANATESI di OSIMO
Residenza per Anziani

O s i m o ,  6 0 0 2 7 ,  Vi a  F l a m i n i a  I I  n . 6 8 ,  Te l .  0 7 1  7 1 4 7 1 4  –  F a x  0 7 1  7 2 3 6 1 6 7 ,  P. I VA 0 2 2 5 5 6 0 0 4 2 7  C . F.  9 3 1 0 5 6 0 0 4 2 8
w w w. f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    i n f o @ f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    f o n d re c a n a t e s i @ p c e r t . p o s t e c e r t . i t

all’esistenza della transazione, sia all’importo della stessa come indicato in fa:ura – ai contra[, agli ordini di 
acquisto o alle conferme d’ordine in essere presso l’Ente. 

Con specifico riferimento al deli:o di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.), v. Sez. H della presente Parte Speciale. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV. 
Oltre a quanto espressamente previsto dai preceden1 protocolli con riferimento a specifiche a[vità sensibili, 
i Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi.    

D.  Rea: societari (art. 25-ter del Decreto)  

1. Rea2 applicabili 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili alla Fondazione Recanatesi di Osimo i seguen1 
rea1 societari: 

▪ false comunicazioni sociali, previsto dall’art. 2621 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli amministratori, 
dei dire:ori generali, dei dirigen1 prepos1 alla redazione dei documen1 contabili societari, dei sindaci 
e dei liquidatori i quali, con l’intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o 
per altri un ingiusto profi:o, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla 
legge, dire:e ai soci o al pubblico, espongono fa[ materiali non risponden1 al vero ancorché ogge:o 
di valutazioni ovvero ome:ono informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale, o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appar1ene, alterandola 
in modo sensibile e idoneo ad indurre in errore i des1natari sulla prede:a situazione. 

• La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni possedu1 od amministra1 
dalla società per conto di terzi;  

▪ false comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori, previsto dall’art. 2622 c.c. e 
cos1tuito dalla condo:a degli amministratori, dei dire:ori generali, dei dirigen1 prepos1 alla redazione 
dei documen1 contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori i quali, con l’intenzione di ingannare i soci 
o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profi:o, nei bilanci, nelle relazioni o 
nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dire:e ai soci o al pubblico, esponendo fa[ 
materiali non risponden1 al vero ancorché ogge:o di valutazioni, ovvero ome:endo informazioni la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 
società o del gruppo al quale essa appar1ene, alterandola in modo sensibile e idoneo ad indurre in 
errore i des1natari sulla prede:a situazione, cagionano un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai 
creditori;  

▪ impedito controllo, previsto dall’art. 2625 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli amministratori i quali, 
occultando documen1 o con altri idonei ar1fici, impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento 
delle a[vità di controllo legalmente a:ribuite ai soci o ad altri organi sociali;  
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▪ indebita res1tuzione dei conferimen1, previsto dall’art. 2626 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli 
amministratori i quali, fuori dei casi di legi[ma riduzione del capitale sociale, res1tuiscono, anche 
simulatamente, i conferimen1 ai soci o li liberano dall’obbligo di eseguirli;  

▪ illegale ripar1zione degli u1li e delle riserve, previsto dall’art. 2627 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli 
amministratori che ripar1scono u1li o accon1 su u1li non effe[vamente consegui1 o des1na1 per 
legge a riserva, ovvero che ripar1scono riserve, anche non cos1tuite con u1li, che non possono per 
legge essere distribuite;  

▪ illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto dall’art. 2628 c.c. e 
cos1tuito dalla condo:a degli amministratori i quali, fuori dei casi consen11 dalla legge, acquistano o 
so:oscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o delle 
riserve non distribuibili per legge; ovvero dagli amministratori che, fuori dei casi consen11 dalla legge, 
acquistano o so:oscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione 
del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge;  

▪ operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall’art. 2629 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli 
amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effe:uano riduzioni 
del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori;  

▪ formazione fi[zia del capitale, previsto dall’art. 2632 c.c. e cos1tuito dalla condo:a degli 
amministratori e dei soci conferen1 i quali, anche in parte, formano od aumentano fi[ziamente il 
capitale sociale mediante a:ribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore 
all’ammontare del capitale sociale, so:oscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione 
rilevante dei conferimen1 di beni in natura o di credi1 ovvero del patrimonio della società nel caso di 
trasformazione;  

▪ aggiotaggio, previsto dall’art. 2637 c.c. e cos1tuito dalla condo:a Chiunque diffonde no1zie false, 
ovvero pone in essere operazioni simulate o altri ar1fici concretamente idonei a provocare una 
sensibile alterazione del prezzo di strumen1 finanziari non quota1 o per i quali non è stata presentata 
una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo 
significa1vo sull’affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 
bancari;  

▪ ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsto dall’art. 2638 c.c. e 
cos1tuito dalla condo:a degli amministratori, dei dire:ori generali, dei dirigen1 prepos1 alla redazione 
dei documen1 contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori di società o en1 e degli altri sogge[ 
so:opos1 per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenu1 ad obblighi nei loro confron1 i quali 
nelle comunicazioni alle prede:e autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l’esercizio 
delle funzioni di vigilanza, espongono fa[ materiali non risponden1 al vero, ancorché ogge:o di 
valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei so:opos1 alla vigilanza ovvero, 
allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolen1, in tu:o o in parte fa[ che avrebbero dovuto 
comunicare, concernen1 la situazione medesima, anche nel caso in cui le informazioni riguardino beni 
possedu1 o amministra1 dalla società per conto di terzi; ovvero dal fa:o commesso dagli 
amministratori, dai dire:ori generali, dai sindaci e dai liquidatori di società, o en1 e gli altri sogge[ 
so:opos1 per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenu1 ad obblighi nei loro confron1, i quali, in 
qualsiasi forma, anche ome:endo le comunicazioni dovute alle prede:e autorità, consapevolmente ne 
ostacolano le funzioni.  
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2. A@vità sensibili  
Per quanto riguarda la responsabilità ex D. Lgs. 231/01 in relazione ad ipotesi di rea1 societari vale la pena 
so:olineare che i rea1 societari normalmente presuppongono la presenza di una stru:ura societaria; l'art.11 
della legge 3/10/01 n. 366 e l'art. 3 del D. Lgs. 11/4/2002 n. 61 espressamente si riferiscono alle "società 
commerciali" o alle "società"; i medesimi rea1, inoltre, richiedono, almeno per parte di essi, alcune 
ar1colazioni organizza1ve 1piche della stru:ura societaria (es. Soci, Assemblea, ecc.). 

Le norme di cara:ere puni1vo, poi, non sono applicabili per analogia o in modo estensivo; ciò porta ad 
un’applicazione all’Ente quanto meno semplificata, anche se non è possibile escludere in modo assoluto la 
possibilità di ricorrenza di ipotesi di rea1 societari, dato che anche in relazione alla stringatezza delle regole 
specifiche portate dal Codice Civile in tema di persone giuridiche private (Fondazioni e Associazioni), si è 
formato e si va consolidando un indirizzo giurisprudenziale volto ad affermare che alcune regole, ancorché 
formalmente collocate nell'ambito della materia societaria, cos1tuiscono, in realtà, principi generali 
applicabili a tu:e le persone giuridiche, ovviamente in presenza di analoghi presuppos1 sostanziali; in 
qualche caso, poi, disposizioni portate dal diri:o penale societario sono espressamente riferite, oltreché alle 
Società, anche agli "En1" (es. art. 2638 in tema di vigilanza e controlli). 

Sono state individuate le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi i cita1 rea1 societari previs1 dall’art. 25-ter del Decreto:  

▪ false comunicazioni sociali in danno dei creditori (art. 2622 c.c.); 

▪ impedito controllo (art. 2625); 

▪ operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

▪ illegale ripar1zione degli u1li e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

▪ ostacolo all'esercizio della vigilanza (art. 2638 ce); 

▪ ostacolo all'esercizio delle funzioni di vigilanza da parte della pubblica autorità. 

3. Protocolli specifici di prevenzione. 
Per le operazioni riguardan1 la rilevazione, registrazione e rappresentazione dell’a[vità d’impresa nelle 
scri:ure contabili, nelle valutazioni e s1me di bilancio, nei bilanci, nelle relazioni ed in altri documen1 
contabili e la ges1one, documentazione, archiviazione e conservazione delle informazioni rela1ve all’a[vità 
d’impresa il presente modello prescrive che: 

▪ i des1natari del modello debbano astenersi dal porre in essere comportamen1 tali da integrare le 
fa[specie di rea1 societari sopra considerate; 

▪ l’astensione dal porre in essere comportamen1 che, sebbene risul1no tali da non cos1tuire di per sé 
fa[specie di reato rientran1 tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo. 

Nell’ambito dei sudde[ comportamen1 è fa:o divieto in par1colare di: 

• predisporre, rappresentare o comunicare da1 falsi, lacunosi o comunque susce[bili di fornire una 
descrizione non rispondente alla realtà, riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
dell’Ente; 

• ome:ere di comunicare da1 ed informazioni impos1 dalla norma1va e dalle procedure in vigore 
riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente; 

• disa:endere i principi, le norme e le procedure aziendali in materia di redazione di bilanci, relazioni ed 
informa1va. 
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Inoltre, il processo di acquisizione ed elaborazione delle informazioni deve assicurare la corre:a e completa 
predisposizione delle comunicazioni e il loro puntuale invio alle Autorità di Vigilanza, secondo le modalità e i 
tempi previs1 dalla norma1va di se:ore. 

Il responsabile amministra1vo deve: 

a) curare che il sistema di controllo interno contabile sia orientato, a:raverso un adeguato processo di 
iden1ficazione dei principali rischi lega1 alla predisposizione ed alla diffusione dell’informa1va 
contabile (bilancio di esercizio e, ove previsto, del bilancio consolidato nonché ogni altra 
comunicazione di cara:ere finanziario contenente da1 contabili), al raggiungimento degli obie[vi di 
veridicità e corre:ezza dell’informa1va stessa; 

b) curare che la rilevazione dei fa[ aziendali sia effe:uata con corre:ezza e nel rispe:o sia delle 
procedure amministra1vo-contabili sia dei principi di veridicità, corre:ezza, completezza e accuratezza; 

c) curare che i da1 e le informazioni necessarie per la predisposizione del bilancio siano cara:erizza1 dai 
medesimi elemen1 di cui al punto che precede. Provvede ad elencare i da1 e le informazioni che 
ciascuna funzione aziendale deve comunicare, i criteri di elaborazione e predisposizione, nonché la 
tempis1ca di consegna. Ne supervisiona la raccolta e l’elaborazione tempes1va da parte dei sogge[ 
delega1 ai fini della predisposizione del bilancio. 

Devono inoltre essere rispe:a1 i seguen1 principi: 

▪ la rilevazione e l’aggregazione dei da1 e delle informazioni necessarie ai fini della redazione del bilancio 
deve essere effe:uata secondo modalità tali da assicurare la tracciabilità dei da1 e l’individuazione dei 
sogge[ che li hanno elabora1 ed inseri1 nel sistema contabile. Eventuali cri1cità o situazioni anomale 
devono essere tempes1vamente segnalate ai sogge[ gerarchicamente sovraordina1; 

• la redazione del bilancio di esercizio deve essere effe:uata nel rispe:o dei principi stabili1 dalle 
procedure amministra1vo-contabili ado:ate dall’Ente; 

▪ eventuali variazioni non gius1ficate nell’applicazione dei principi contabili stabili1 dalle procedure o nei 
da1 già contabilizza1 in base alle procedure in essere, devono essere tempes1vamente segnalate 
all’OdV. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV. 
Oltre a quanto espressamente previsto dai preceden1 protocolli con riferimento a specifiche a[vità sensibili, 
i Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le ulteriori informazioni individuate nelle procedure 
o negli altri Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli 
stessi. 

E. DeliY con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democra:co 
(art. 25-quater del Decreto) 

1. Premessa 
L’art. 25-quater del Decreto non elenca specificamente i rea1 per i quali è prevista la responsabilità dell’ente, 
limitandosi a richiamare, al primo comma, i deli[ previs1 dal Codice Penale e dalle leggi speciali. 

Pag. �  a �36 47

http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it
http://www.fondazionerecanatesi.it
mailto:info@fondazionerecanatesi.it
mailto:fondrecanatesi@pcert.postecert.it


FONDAZIONE RECANATESI di OSIMO
Residenza per Anziani

O s i m o ,  6 0 0 2 7 ,  Vi a  F l a m i n i a  I I  n . 6 8 ,  Te l .  0 7 1  7 1 4 7 1 4  –  F a x  0 7 1  7 2 3 6 1 6 7 ,  P. I VA 0 2 2 5 5 6 0 0 4 2 7  C . F.  9 3 1 0 5 6 0 0 4 2 8
w w w. f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    i n f o @ f o n d a z i o n e re c a n a t e s i . i t    f o n d re c a n a t e s i @ p c e r t . p o s t e c e r t . i t

2. Rea2 applicabili. 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili i deli[ con finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democra1co. 

3. A@vità sensibili 
L’Ente ha individuato le a[vità sensibili di seguito elencate, nell’ambito delle quali, potenzialmente, 
potrebbero essere commessi alcuni dei deli[ di terrorismo o di eversione dell’ordine democra1co previs1 
dall’art. 25-quater del Decreto:  

▪ selezione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1; 

▪ ges1one della logis1ca in ingresso e in uscita e delle verifiche sulla qualità;  

▪ selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one delle vendite; 

▪ selezione e assunzione del personale;  

▪ ges1one delle risorse finanziarie (ad es. incassi, pagamen1, finanziamen1, garanzie). 

4. Presidi di controllo  
Per le operazioni riguardan1 la selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli 
approvvigionamen1, si applica quanto previsto nei successivi paragrafi della presente Parte speciale, con 
riferimento alla corrispondente a[vità sensibile. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one della logis1ca in ingresso e in uscita e delle verifiche sulla qualità, si 
applica quanto previsto al successivo paragrafo della presente Parte Speciale, con riferimento all’a[vità 
sensibile selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1.  

Per le operazioni riguardan1 la ges1one dell’a[vità di selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one 
delle vendite, si applica quanto previsto al successivo paragrafo della presente Parte Speciale, con riferimento 
alla corrispondente a[vità sensibile. 

Inoltre, i protocolli prevedono che: 

▪ gli ordina1vi o qualsivoglia operazione commerciale e/o finanziaria, sia in via dire:a che per il tramite 
di interposta persona, con sogge[ (persone fisiche o giuridiche) potenzialmente collega1 al terrorismo 
internazionale o che siano potenzialmente controlla1 da sogge[ collega1 al terrorismo internazionale, 
quando tale rapporto di controllo sia noto o sospe:o, debbano essere preven1vamente valutate. 

A tal fine, le Funzioni competen1 ado[no misure idonee a verificare la presenza in apposite liste 
internazionali del nomina1vo o della ragione sociale delle contropar1 a cui, ad es., sono state imposte 
sanzioni restri[ve dall’Unione Europea o da altri organismi sovranazionali nell’ambito della lo:a al 
terrorismo. 

Nel caso in cui fosse riscontrata la presenza della controparte nelle liste internazionali di cui sopra, è fa:o 
divieto di intra:enere rappor1 di qualsiasi natura con tali sogge[. 
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L’assunzione o la variazione di ordina1vi che possano presentare cara:ere anomalo per profilo del cliente, 
1pologia, ogge:o, materiali richies1, specifiche tecniche, devono essere preven1vamente ed a:entamente 
valutate dalla Funzione competente che segnala la situazione ai ver1ci della Società e all’OdV. 

5. Flussi informa2vi verso l’OdV. 
Oltre a quanto espressamente previsto dai preceden1 presidi di controllo con riferimento a specifiche a[vità 
sensibili, i Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le ulteriori informazioni individuate nelle 
procedure o negli altri Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità 
previste dagli stessi. 

Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro (art. 25-sep1es del Decreto). 

F. Rea: applicabili. 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili alla Fondazione Recanatesi di Osimo i deli[ di 
omicidio colposo e di lesioni personali colpose gravi o gravissime, commessi con violazione della norma1va 
an1nfortunis1ca e sulla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Gli ar:. 589 e 590, comma 3 c.p., richiama1 dall’art. 25-sep1es del Decreto, sanzionano chiunque, per colpa, 
cagioni rispe[vamente la morte di una persona ovvero le arrechi lesioni personali gravi o gravissime. 

Per “lesione” si intende l’insieme degli effe[ patologici cos1tuen1 mala[a, ossia quelle alterazioni organiche 
e funzionali conseguen1 al verificarsi di una condo:a violenta: la lesione è grave se la mala[a ha messo in 
pericolo la vita della vi[ma, ha determinato un periodo di convalescenza superiore ai quaranta giorni, ovvero 
ha comportato l’indebolimento permanente della potenzialità funzionale di un senso o di un organo. 

È gravissima se la condo:a ha determinato una mala[a probabilmente insanabile (con effe[ permanen1 
non curabili) oppure ha cagionato la perdita totale di un senso, di un arto, della capacità di parlare 
corre:amente o di procreare, la perdita dell’uso di un organo ovvero ha deformato o sfregiato il volto della 
vi[ma. 

L’evento dannoso, sia esso rappresentato dalla lesione grave o gravissima o dalla morte, può essere 
perpetrato tramite un comportamento a[vo (l’agente pone in essere una condo:a con cui lede l’integrità di 
un altro individuo), ovvero mediante un a:eggiamento omissivo (l’agente non interviene a impedire l’evento 
dannoso che ha il dovere giuridico di impedire). Un sogge:o risponde della propria condo:a omissiva, lesiva 
della vita o dell’incolumità fisica di una persona, soltanto se riveste nei confron1 della vi[ma una posizione 
di garanzia (se ha, cioè, il dovere giuridico di impedire l’evento lesivo), che può avere origine da un contra:o 
oppure dalla volontà unilaterale dell’agente. 

L’ordinamento individua nel datore di lavoro il garante “dell’integrità fisica e della personalità morale dei 
prestatori di lavoro” e la sua posizione di garanzia è comunque trasferibile ad altri sogge[, a pa:o che la 
rela1va delega sia sufficientemente specifica, predisposta mediante a:o scri:o e idonea a trasferire tu[ i 
poteri autorita1vi e decisori necessari per tutelare l’incolumità dei lavoratori subordina1. Il prescelto a 
ricoprire l’incarico deve essere persona capace e competente per la materia ogge:o del trasferimento di 
responsabilità. 

Di norma, quindi, si ravviserà una condo:a a[va nel sogge:o che svolge dire:amente mansioni opera1ve e 
che materialmente danneggia altri, mentre la condo:a omissiva sarà usualmente ravvisabile nel sogge:o che 
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non o:empera agli obblighi di vigilanza e controllo (ad es. datore di lavoro, dirigente, preposto) e in tal modo 
non interviene ad impedire l’evento. So:o il profilo sogge[vo, l’omicidio o le lesioni rilevan1 ai fini della 
responsabilità amministra1va degli en1 dovranno essere realizza1 mediante colpa: tale profilo di imputazione 
sogge[va può essere generico (violazione di regole di condo:a cristallizzate nel tessuto sociale in base a 
norme di esperienza imperniate sui parametri della diligenza, prudenza e perizia) o specifico (violazione di 
regole di condo:a posi1vizzate in leggi, regolamen1, ordini o discipline). 

In ciò vi è una profonda differenza rispe:o ai criteri di imputazione sogge[va previs1 per le altre figure 
deli:uose richiamate dal D.Lgs. 231/2001, tu:e punite a 1tolo di dolo: in tali casi è necessario che il sogge:o 
agisca rappresentandosi e volendo la realizzazione dell’evento - conseguenza della propria condo:a 
deli:uosa, non essendo sufficiente un comportamento imprudente o imperito in relazione alla stessa. 

Ai sensi del D. Lgs. 231/2001, la condo:a lesiva dell’agente che integra i rea1 di omicidio e lesioni colpose 
gravi o gravissime deve essere necessariamente aggravata, ossia conseguire alla violazione di norme 
an1nfortunis1che concernen1 la tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 

Ai fini dell’implementazione del Modello è necessario comunque considerare che il rispe:o degli standard 
minimi di sicurezza previs1 dalla norma1va specifica di se:ore non esaurisce l’obbligo di diligenza 
complessivamente richiesto. 

E’ necessario garan1re l’adozione di standard di sicurezza tali da minimizzare (e, se possibile, eliminare) ogni 
rischio di infortunio e mala[a, anche in base alle migliori tecnica e scienza conosciute, secondo le 
par1colarità del lavoro; non esclude tu:e le responsabilità in capo alla persona fisica o all’ente il 
comportamento del lavoratore infortunato che abbia dato occasione all’evento, quando quest’ul1mo sia da 
ricondurre, comunque, alla mancanza o insufficienza delle cautele che, se ado:ate, avrebbero neutralizzato il 
rischio so:eso a un siffa:o comportamento. 

La responsabilità è esclusa solo in presenza di comportamen1 del lavoratore che presen1no il cara:ere 
dell’eccezionalità, dell’abnormità o dell’esorbitanza rispe:o al procedimento lavora1vo, alle dire[ve 
organizza1ve ricevute e alla comune prudenza. 

So:o il profilo dei sogge[ tutela1, le norme an1nfortunis1che non tutelano solo i dipenden1, ma tu:e le 
persone che legi[mamente si introducono nei locali adibi1 allo svolgimento della prestazione lavora1va. 

Per quanto concerne i sogge[ a[vi, possono comme:ere queste 1pologie di reato coloro che, in ragione 
della loro mansione, svolgono a[vità sensibili in materia (ad esempio il lavoratore che, a:raverso le proprie 
azioni e/o omissioni, può pregiudicare la propria ed altrui salute e sicurezza; il dirigente ed il preposto, ai 
quali possono competere, tra gli altri, i compi1 di coordinamento e supervisione delle a[vità, di formazione 
e di informazione; il datore di lavoro, quale principale a:ore nell’ambito della prevenzione e protezione; il 
proge[sta, al quale compete il rispe:o dei principi di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
sin dal momento delle proprie scelte proge:uali e tecniche;  il fabbricante, l’installatore ed il manutentore 
che, nell’ambito delle rispe[ve competenze, devono assicurare il rispe:o delle norme tecniche applicabili; il 
commi:ente, al quale competono, secondo le modalità definite dalla norma1va, la ges1one ed il controllo 
dei lavori affida1 in appalto).  

1. A@vità sensibili 
Le a[vità sensibili individuate con riferimento ai rea1 richiama1 dall’art. 25-sep1es, D.Lgs. 231/2001 sono 
suddivise come segue:  

• a[vità a rischio di infortunio e mala[a professionale, mutuate dal Documento di Valutazione dei 
Rischi aziendali di cui all’art. 28, D.Lgs. 81/2008 reda:o dal datore di lavoro, ed intese come le a[vità 
dove potenzialmente si possono materializzare gli infortuni e le mala[e professionali;  
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• a[vità a rischio di reato, intese come le a[vità che possono potenzialmente originare i rea1 di cui 
all’art. 25-sep1es del Decreto, in quanto una loro omissione o un’inefficace a:uazione potrebbero 
integrare una responsabilità colposa, e che cos1tuiscono l’elemento centrale per ado:are ed 
efficacemente a:uare un sistema idoneo all’adempimento di tu[ gli obblighi giuridici richies1 dalla 
norma1va vigente sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

L’azione condo:a dalla Società è stata quella di porre in essere un piano di control and risk self assessment, 
per individuare le a[vità a rischio di reato e valutare per esse l’eventuale devianza dal sistema di ges1one 
nella conduzione delle stesse.  

1.1 A3vità a rischio di infortunio e mala3a professionale. 

A:raverso a:ente indagini che intessano sia aspe[ stru:urali sia aspe[ organizza1vi, sono individua1 i rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori.  

Gli esi1 di tali indagini, che consentono l’individuazione dei rischi che possono dare origine ad infortuni e 
mala[e professionali, sono contenu1 negli specifici documen1 di valutazione dei rischi ove sono altresì 
indicate le misure di tutela a:e alla loro eliminazione ovvero al loro contenimento. Le a[vità entro le quali 
possono verificarsi infortuni o mala[e professionali sono quindi desunte dagli specifici documen1 di 
valutazione dei rischi a cui questo elaborato rimanda. I documen1 di valutazione dei rischi sono 
costantemente aggiorna1, in relazione a nuove ed eventuali esigenze di prevenzione, secondo le procedure 
previste dal Modello. 

Sulla base di quanto emerge dalla valutazione dei rischi effe:uata ed alla luce dei controlli a:ualmente 
esisten1 ai sensi della stessa, sono sta1 individua1 i principi di comportamento e i protocolli di prevenzione 
che devono essere a:ua1 per prevenire, per quanto ragionevolmente possibile ed in conformità al grado di 
sviluppo della scienza e della tecnica, l’omissione ovvero l’insufficiente efficacia dei presidi pos1 a 
salvaguardia della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro, da cui potrebbero discendere le fa[specie 
deli:uose descri:e in precedenza.  

1.2 A3vità a rischio di reato 

Le a[vità che possono potenzialmente originare i rea1 di cui all’art. 25-sep1es del Decreto, in quanto una 
loro omissione o un’inefficace a:uazione potrebbe integrare una responsabilità colposa dell’Ente, sono 
riportate di seguito. 

La loro individuazione è stata condo:a in accordo con quanto previsto dall’art. 30, D.Lgs. 81/2008 e 
considerando i requisi1 previs1 dalla Norma BS OHSAS 18001:2007 cui il Modello è ispirato: 

▪ individuazione delle disposizioni norma1ve applicabili, a cui uniformarsi per il rispe:o degli standard 
tecnico-stru:urali; 

▪ definizione delle risorse, dei ruoli e delle responsabilità per assicurare le a[vità finalizzate 
all’a:uazione delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;  

▪ valutazione dei rischi e predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguen1;   

▪ individuazione e ges1one delle misure di protezione colle[va e/o individuale a:e a contenere o ad 
eliminare i rischi;  

▪ ges1one delle emergenze, delle a[vità di lo:a agli incendi e di primo soccorso; 

▪ ges1one degli appal1;  
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▪ procedure e istruzioni opera1ve per il controllo di rischi par1colari; 

▪ a[vità di sorveglianza sanitaria; 

▪ competenza, informazione, formazione e consapevolezza dei lavoratori;  

▪ controlli sugli acquis1, acquisizione di documentazioni e cer1ficazioni obbligatorie di legge;  

▪ a[vità manuten1ve finalizzate al rispe:o degli standard tecnici e di salute e sicurezza applicabili; 

▪ a[vità di comunicazione, partecipazione e consultazione, ges1one delle riunioni periodiche di 
sicurezza, consultazione dei rappresentan1 dei lavoratori per la sicurezza;  

▪ ges1one della documentazione e dei sistemi di registrazione al fine di garan1re la tracciabilità delle 
a[vità. 

L’elenco delle a[vità sensibili è periodicamente aggiornato, in relazione a nuove ed eventuali esigenze di 
prevenzione, secondo le procedure previste dal Modello. 

2. Principi generali di comportamento 
Il Modello non intende sos1tuirsi alle preroga1ve e responsabilità di legge disciplinate in capo ai sogge[ 
individua1 dal D.Lgs. 81/2008 e dalla norma1va ulteriormente applicabile nei casi di specie. 

Cos1tuisce, invece, un presidio ulteriore di controllo e verifica dell’esistenza, efficacia ed adeguatezza della 
stru:ura e organizzazione posta in essere in ossequio alla norma1va speciale vigente in materia di 
an1nfortunis1ca e tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. Tu[ i des1natari del Modello 
ado:ano regole di condo:a conformi ai principi contenu1 nel Codice E1co e nella Norma1va 
An1nfortunis1ca al fine di prevenire il verificarsi dei rea1 di omicidio e lesioni colposi, sopra iden1fica1. 

In par1colare, cos1tuiscono presupposto e parte integrante dei protocolli di prevenzione i principi di 
comportamento individua1 nel Codice E1co, che qui s’intende integralmente richiamato, la documentazione 
rela1va alla tutela ed alla sicurezza dei luoghi di lavoro (ivi compresi il Documento di Valutazione dei Rischi 
nonché le procedure di ges1one delle emergenze) a:raverso cui si individuano le situazioni ove 
ragionevolmente è possibile si manifes1no degli even1 lesivi riconducibili all’a[vità lavora1va. 

Presuppos1 essenziali del Modello al fine della prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro sono il rispe:o 
di alcuni principi e la tenuta di determina1 comportamen1 da parte dei lavoratori della Società, nonché dagli 
eventuali sogge[ esterni che si trovino legi[mamente presso i locali della Società stessa. 

In par1colare, ciascun lavoratore, ciascun sogge:o e più in generale ogni des1natario del Modello che si trovi 
legi[mamente presso la Fondazione ovvero la cui a[vità ricada so:o la responsabilità della stessa dovrà 
conformemente alla propria formazione ed esperienza, nonché alle istruzioni e ai mezzi forni1 ovvero 
predispos1 dal datore di lavoro, non ado:are comportamen1 impruden1 quanto alla salvaguardia della 
propria salute e della propria sicurezza. 

I des1natari del Modello devono rispe:are la norma1va e le procedure aziendali interne al fine della 
protezione colle[va ed individuale, esercitando in par1colare ogni opportuno controllo ed a[vità idonei a 
salvaguardare la salute e la sicurezza dei collaboratori esterni e/o di persone estranee, eventualmente 
presen1 sul luogo di lavoro. 

Devono essere u1lizza1 corre:amente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze ed i prepara1 
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre a:rezzature di lavoro, nonché i disposi1vi di sicurezza. 
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I disposi1vi di protezione messi a disposizione devono essere u1lizza1 in modo appropriato. Qualsiasi 
anomalia dei mezzi e dei disposi1vi di cui ai pun1 preceden1, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo 
di cui viene a conoscenza devono essere segnalate a chi di dovere. 

I des1nata1 del Modello devono so:oporsi ai controlli sanitari previs1, agli interven1 forma1vi previs1; gli 
stessi devono contribuire all’adempimento di tu[ gli obblighi impos1 dall’autorità competente o comunque 
necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro. 

A ques1 fini è fa:o divieto di:  

• rimuovere o modificare senza autorizzazione i disposi1vi di sicurezza o di segnalazione o di controllo;  

• compiere di propria inizia1va operazioni o manovre che non siano di propria competenza ovvero che 
possano comprome:ere la sicurezza propria o di altri lavoratori.  

3. Flussi informa2vi verso l’OdV. 
Oltre a quanto espressamente previsto dai preceden1 protocolli con riferimento a specifiche a[vità sensibili, 
i Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le ulteriori informazioni individuate nelle procedure 
o negli altri Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli 
stessi. 

G. Rice%azione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o u:lità di 
provenienza illecita nonché autoriciclaggio (art. 25-oc:es del Decreto) 

1. Rea2 applicabili. 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili alla Società i rea1 di rice:azione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o u1lità di provenienza illecita nonché di autoriciclaggio:  

a) rice:azione, previsto dall’art. 648 c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi, fuori dei casi di concorso nel 
reato, al fine di procurare a sé o ad altri un profi:o, acquista, riceve od occulta denaro o cose 
provenien1 da un qualsiasi deli:o, o comunque si introme:e nel farle acquistare, ricevere od 
occultare; 

b) riciclaggio, previsto dall’art. 648-bis c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi, fuori dei casi di concorso nel 
reato, sos1tuisce o trasferisce denaro, beni o altre u1lità provenien1 da deli:o non colposo, ovvero 
compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'iden1ficazione della loro 
provenienza deli:uosa; 

c) impiego di denaro, beni o u1lità di provenienza illecita, previsto dall’art. 648-ter c.p. e cos1tuito dalla 
condo:a di chi, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previs1 dagli ar:. 648 e 648-bis, impiega 
in a[vità economiche o finanziarie denaro, beni o altre u1lità provenien1 da deli:o.  

d) Autoriciclaggio previsto dall’art. 648-ter 1 c.p. e cos1tuito dalla condo:a di chi ha commesso o 
concorso a comme:ere un deli:o non colposo, impiega, sos1tuisce, trasferisce, in a[vità economiche, 
finanziarie, imprenditoriali o specula1ve, il denaro, i beni o le altre u1lità provenien1 dalla 
commissione di tale deli:o, in modo da ostacolare concretamente l'iden1ficazione della loro 
provenienza deli:uosa. 
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2. A@vità sensibili. 
L’Ente ha individuato le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, potrebbero essere 
commessi i rea1 di rice:azione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o u1lità di provenienza illecita previs1 
dall’art. 25-oc1es del Decreto:  

• selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1;  

• ges1one della logis1ca in ingresso e in uscita e delle verifiche sulla qualità; 

• selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one delle vendite;  

• ges1one delle risorse finanziarie (ad es. incassi, pagamen1, finanziamen1, garanzie); 

• ges1one della fiscalità. 

2. Protocolli specifici di prevenzione. 
Per le operazioni riguardan1 la selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e degli 
approvvigionamen1, la ges1one della logis1ca in ingresso e in uscita e delle verifiche sulla qualità e la 
selezione di clien1 e partner commerciali e ges1one delle vendite, i protocolli prevedono che siano 
individua1 degli indicatori di anomalia per iden1ficare eventuali transazioni “a rischio” o “sospe:e” con le 
contropar1 sulla base del profilo sogge[vo della controparte (ad es. reputazione opinabile, ammissioni o 
dichiarazioni da parte della controparte in ordine al proprio coinvolgimento in a[vità criminose); del 
comportamento della controparte (ad es. comportamen1 ambigui, mancanza di da1 occorren1 per la 
realizzazione delle transazioni o re1cenza a fornirli); dell’eventuale dislocazione territoriale della controparte 
(ad es. transazioni effe:uate in paesi off shore); del profilo economico-patrimoniale dell’operazione (ad es. 
operazioni non usuali per 1pologia, frequenza, tempis1ca, importo, dislocazione geografica); delle 
cara:eris1che e finalità dell’operazione (ad es. uso di prestanome, modifiche delle condizioni contra:uali 
standard, finalità dell’operazione). 

La scelta e valutazione della controparte deve avvenite sulla base di requisi1 predetermina1 dalla Fondazione 
e dalla stessa rivis1 e, se del caso, aggiorna1 con regolare periodicità. 

Per le operazioni riguardan1 la ges1one della fiscalità, si applica quanto previsto al paragrafo C.3 della 
presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente a[vità sensibile. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV  
Oltre a quanto espressamente previsto dai preceden1 protocolli con riferimento a specifiche a[vità sensibili, 
i Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi. 
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H. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’autorità giudiziaria (art. 25-decies del Decreto)  

1. Reato applicabile 
Sulla base delle analisi condo:e è considerato potenzialmente applicabile alla Fondazione Recanatesi di 
Osimo, il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria, previsto dall’art. 377-bis c.p. e che punisce, salvo che il fa:o cos1tuisca più grave reato, chiunque, 
con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di denaro o di altra u1lità, induce a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davan1 all’autorità giudiziaria 
dichiarazioni u1lizzabili in un procedimento penale, quando questa ha facoltà di non rispondere. 

2. A@vità sensibili e prevenzione. 
Come i deli[ di criminalità organizzata, la fa[specie di cui all’art. 377-bis c.p. risulta essere non ricollegabile 
a specifiche a[vità d’impresa svolte dalla Fondazione stessa, oltre che non inquadrabile in uno specifico 
sistema di controlli, posto che potrebbe essere commesso ad ogni livello aziendale ed in un numero 
pressoché infinito di modalità. Si ri1ene, perciò, che i principi contenu1 nel Codice E1co cos1tuiscano lo 
strumento più adeguato per prevenire la commissione di tale fa[specie. 

Tu[ i des1natari del Modello, quindi, al fine di evitare condo:e che possano integrare tale deli:o, ado:ano 
prassi e comportamen1 che siano rispe:osi del Codice E1co; in par1colare, i des1natari del Modello seguono 
i principi e1ci rela1vi ai rappor1 con l’autorità giudiziaria e con i sogge[ che nell’ambito di un procedimento 
giudiziario rivestono la qualifica di parte o di tes1mone.    

I. Rea: ambientali (art. 25-undecies del Decreto) 

1. Rea2 applicabili 
Sulla base delle analisi condo:e sono considera1 applicabili i seguen1 rea1 ambientali:  

• rea1 connessi allo scarico di acque reflue industriali contenen1 sostanze pericolose, previs1 dall’art. 
137, commi 2, 3, 5, 11 e 13, Decreto Legisla1vo 3 aprile 2006, n. 152 e che si configura nel caso in cui 
sia realizzato lo scarico di acque reflue industriali contenen1 determinate sostanze pericolose:  

o in assenza di autorizzazione o con autorizzazione sospesa o revocata (comma 2);  

o senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre prescrizioni dell'autorità competente 
(comma 3);  

o oltre i valori limite fissa1 dalla legge o quelli più restri[vi fissa1 dalle regioni o dalle province 
autonome o dall'autorità competente (comma 5); 

La responsabilità dell’ente, inoltre, può derivare dall’effe:uazione di scarichi:  

• sul suolo, negli stra1 superficiali del so:osuolo, nelle acque so:erranee e nel so:osuolo, in violazione 
degli ar:. 103 e 104, D.Lgs. 152/2006, salve le eccezioni e le deroghe ivi previste (comma 11);  
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• nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili nel caso in cui lo scarico contenga sostanze o 
materiali per i quali è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute 
nelle convenzioni internazionali vigen1 in materia e ra1ficate dall'Italia (comma 13);  

• rea1 connessi alla ges1one dei rifiu1, previs1 dall’ art. 256, commi 1, 3, 5 e 6, D.Lgs. 152/2006 e che si 
configurano nei seguen1 casi:  

• a[vità di raccolta4, trasporto5, recupero6, smal1mento7, commercio ed intermediazione di rifiu1, sia 
pericolosi sia non pericolosi, in mancanza della prescri:a autorizzazione, iscrizione o comunicazione 
(comma 1); realizzazione o ges1one di una discarica non autorizzata, anche eventualmente des1nata 
allo smal1mento di rifiu1 pericolosi (comma 3);   

• effe:uazione di a[vità non consen1te di miscelazione di rifiu1 (comma 5);   

• deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiu1 sanitari pericolosi con violazione delle 
disposizioni di cui all'ar1colo 227, comma 1, le:. b), D.Lgs. 152/2006 (comma 6, primo periodo); 

• predisposizione o u1lizzo di un cer1ficato di analisi rifiu1 falso, previsto dall’art. 258, comma 4, 
secondo periodo, D.Lgs. 152/2006 e che si configura nei casi in cui nella predisposizione di un 
cer1ficato di analisi di rifiu1 si forniscano false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
cara:eris1che chimico-fisiche dei rifiu1, ovvero si faccia uso di un cer1ficato falso durante il trasporto;  

• traffico illecito di rifiu1, previsto dall’art. 259, comma 1, D.Lgs. 152/2006 e che si configura nel caso in 
cui venga effe:uata una spedizione di rifiu1 cos1tuente traffico illecito ai sensi dell'ar1colo 26 del 
regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259, ovvero tale spedizione tra[ i rifiu1 elenca1 nell'Allegato II 
del citato regolamento in violazione dell'ar1colo 1, comma 3, le:ere a), b), e) e d) del regolamento 
stesso;  

• a[vità organizzate per il traffico illecito di rifiu1, anche ad alta radioa[vità, previsto dall’art. 260, 
commi 1 e 2, D.Lgs. 152/2006 e che si configura nel caso in cui vengano effe:uate, con più operazioni e 
a:raverso l'alles1mento di mezzi e a[vità con1nua1ve organizzate, la cessione, il ricevimento, il 
trasporto, l’esportazione o l’importazione o, comunque, la ges1one abusiva di ingen1 quan1ta1vi di 
rifiu1 (anche ad alta radioa[vità);  

• falsificazione di un cer1ficato di analisi di rifiu1 u1lizzato nell’ambito del sistema di controllo della 
tracciabilità degli stessi, u1lizzo di un cer1ficato o di una copia cartacea della scheda SISTRI 
fraudolentemente altera1, previs1 dall’art. 260-bis, commi 6, 7 e 8, D.Lgs. 152/2006 e che si configura 
nel caso in cui nella predisposizione di un cer1ficato di analisi di rifiu1, u1lizzato nell'ambito del 
sistema di controllo della tracciabilità dei rifiu1, siano fornite false indicazioni sulla natura, sulla 
composizione e sulle cara:eris1che chimico-fisiche dei rifiu1, nonché si inserisca un cer1ficato falso 
nei da1 da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiu1 (comma 6);  il trasportatore ome:a di 
accompagnare il trasporto dei rifiu1 con la copia cartacea della scheda SISTRI - Area Movimentazione 
e, ove necessario sulla base della norma1va vigente, con la copia del cer1ficato anali1co che iden1fica 
le cara:eris1che dei rifiu1 pericolosi (comma 7);  durante il trasporto si faccia uso di un cer1ficato di 
analisi di rifiu1 contenente false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle cara:eris1che 
chimico-fisiche dei rifiu1 trasporta1 (comma 7); il trasportatore accompagni il trasporto di rifiu1 
(pericolosi o non pericolosi) con una copia cartacea della scheda SISTRI - Area Movimentazione 
fraudolentemente alterata (comma 8). 
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2. A@vità sensibili. 
La Fondazione Recanatesi di Osimo ha individuato le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi i cita1 rea1 ambientali previs1 dall’art. 25-undecies del 
Decreto: 

• ges1one ambientale: aspe[ di sistema ed organizza1vi. 

3. Protocolli di cara.ere generale 
Nell’ambito della ges1one degli aspe[ ambientali rilevan1, si applicano i seguen1 principi di cara:ere 
generale. 

La Fondazione Recanatesi di Osimo deve: 

• prevedere programmi per la periodica revisione interna dei metodi di raccolta, stoccaggio, separazione, 
ecc. dei rifiu1 ed adempimen1 consisten1 nella verifica delle autorizzazioni dei sogge[ cui affidare i 
propri rifiu1, nella corre:a ges1one dei formulari, nelle comunicazioni obbligatorie agli en1 nei tempi 
previs1 dalla legge; 

• prevedere specifiche procedure per la ges1one delle comunicazioni con l’esterno, sopra:u:o con le 
Autorità di vigilanza in materia ambientale. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV 
I Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi. 

L. Impiego di ci%adini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 
25duodecies del Decreto) 

1. Reato applicabile. 
Sulla base delle analisi condo:e è considerato applicabile alla Fondazione Recanatesi di Osimo il reato di 
impiego di ci:adini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare, previsto dall’ art. 22, comma 12-bis del Decreto 
Legisla1vo 25 luglio 1998, n. 286 e cos1tuito dalla condo:a di chi, in qualità di datore di lavoro, occupa alle 
proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto e 
del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, ovvero sia revocato o annullato se i lavoratori 
occupa1 sono (alterna1vamente):  

a) in numero superiore a tre;  

b) minori in età non lavora1va;  
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c) so:opos1 alle altre condizioni lavora1ve di par1colare sfru:amento di cui al terzo comma dell'art. 603-
bis c.p., cioè espos1 a situazioni di grave pericolo, con riferimento alle prestazioni da svolgere e alle 
condizioni di lavoro. 

2. A@vità sensibili 
L’Ente ha individuato le seguen1 a[vità sensibili, nell’ambito delle quali, potenzialmente, potrebbe essere 
commesso il reato di impiego di ci:adini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare previsto dall’art. 25-
duodecies del Decreto:  

• selezione ed assunzione del personale, anche tramite sogge[ terzi; 

• selezione e valutazione di fornitori di beni e servizi e ges1one degli approvvigionamen1. 

3. Protocolli specifici di prevenzione. 
Per le operazioni riguardan1 la selezione ed assunzione del personale, anche tramite sogge[ terzi, si applica 
quanto previsto al paragrafo A.4 della presente Parte Speciale, con riferimento alla corrispondente a[vità 
sensibile. 

Inoltre, i protocolli prevedono che: 

▪ in fase di assunzione, si raccolga dal candidato copia del regolare permesso di soggiorno e si verifichi la 
scadenza al fine di monitorarne la validità durante il prosieguo del rapporto di lavoro;  

▪ la documentazione sia conservata, ad opera della funzione Amministrazione, in un apposito archivio, 
con modalità tali da impedire la modifica successiva, al fine di perme:ere la corre:a tracciabilità 
dell’intero processo e di agevolare eventuali controlli successivi.  

Inoltre, i protocolli prevedono che: 

▪ sia verificata la sussistenza dei requisi1 norma1vi di regolarità della controparte tramite la consegna 
della documentazione prevista dalla legge (ad es. documento unico di regolarità contribu1va – DURC);  

▪ siano inserite nei contra[ e/o negli accordi con i fornitori apposite clausole che richiamano gli 
adempimen1 e le responsabilità derivan1 dal D.Lgs. 231/2001, indicando altresì gli effe[ contra:uali 
in merito al loro mancato rispe:o. 

4. Flussi informa2vi verso l’OdV 
I Responsabili delle a[vità sensibili trasme:ono all’OdV le informazioni indicate nelle procedure o negli altri 
Strumen1 di a:uazione del Modello applicabili, con la periodicità e le modalità previste dagli stessi. 
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